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L'ASSESSORE GAETANO LISTA ESAMINA IN QUESTO ARTICOLO I PROBLEMI DELL'AUMENTO 
DEI PREZZI E PRESENTA IL PENSIERO E LE PROPOSTE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Quando i prezzi salgono alle stelle
che cosa  

può fermarli?
Le linee di soluzione proposte per la 
nostra città. L’intervento del comune

Inqu inam en to  dell’a r ia  e del
l’acqua, deform azione dell’am 
biente, traffico  caotico, c ittà  pa
ralizzata, ru m o ri ed  infine caro  
prezzi. Sono questi i fenom eni 
che la civiltà dei consum i p rodu 
ce. Di fron te  a questi pericoli che

La campagna contro 
i rumori: 

questi sono i risultati
Durante i mesi estivi dalle pat

tuglie notturne dei Vigili Urbani 
in servizio dalle ore 21 alle ore 
1, sono state elevate n. 250 con
travvenzioni per velocità ecces
siva, rumori molesti causati dal 
modo di guidare o per manomis
sione del tubo di scarico, tra
sporto di altre persone sul ciclo
motore e n. 686 per altre infra
zioni. In  totale n. 936.

La maggior parte delle con
travvenzioni sono state elevate a 
giovani dai 14 ai 22 anni.

Inoltre sono stati sequestrati 
n. 8 motoveicoli e riconsegnati 
dopo aver provveduto alla sosti
tuzione e messa in  ordine del 
tubo di scappamento.

Il Comando Vigili assicura che 
nella prossima campagna esti
va contro i rumori, con l’instal
lazione deU'impianto radio-tcle- 
lefono sull’autovettura e sulle 
motociclette, la lotta sarà senza 
altro intensificata onde dare più 
tranquillità alla popolazione bru- 
gherese.

po trebbero  d iven tare catastrofi 
apocalittiche, l ’uom o reagisce, ac
cusa, condanna.

In terrogazion i, convegni, r iu 
nioni, artico li sui g iornali si sus
seguono a  ritm o  se rra to  p e r  cer
ca re  di so llecitare  provvedim en
ti da p a rte  del po tere  pubblico 
- P arlam en to  e A m m inistrazioni 
locali - e del legislatore a l fine di 
b loccare l ’espandersi di tali fe
nom eni negativi o quantom eno 
di lim ita rne i danni. T u tto  ciò 
significa che l ’uom o ha acquisito  
u n a  coscienza che pone prim a 
a sè stesso  e poi agli a ltr i la 
necessità  di riso lvere ce rti p ro 
blem i. Il guaio è, com e sem pre 
accade so p ra ttu tto  da noi, che 
quando  queste iniziative vengono 
p rese  le situazion i sono così de
te rio ra te  che ben poco si riesce 
ad  o ttenere.

Alla luce di q u es ta  considera
zione, appare  evidente un  vezzo 
(anzi il m alvezzo) com une a  tu t
ti e cioè quello di lim ita re  l’ana
lisi delle cose al tem po e a l pe
riodo più vicino aH’avvenim ento 
negativo.

In fa tti prendendo  in considera
zione la p rob lem atica  del caro 
prezzi, non possiam o non risali
re alle cause p rim e che lo han
no determ inato .

Cause che stanno  a m onte e 
che rig uardano  sia alcune scelte 
di po litica ag ra ria , sia  la m an
canza di u n  piano program m ati- 
co di sviluppo ag ra rio  so p ra t
tu tto  del Sud.

S iam o alla fine degli ann i '50
segue a pag. 2

UN AMPIO SPAZIO VERDE IN VIA S. CATERINA SERVE PER I GIOCHI Al RAGAZZI DELLA CITTÀ

È  e n t r a t o  i n  f u n z i o n e  i l  p a r c o  g i o c h i
Edilizia: assegnato un 
miliardo a Brugherio
Breve analisi delle risorse disponibili 
e delle leggi e fonti da cui attingere

di SILVIO GIRONI
N ell’am bito  del r ip a rto  dei fon

di C.E.R., il Consiglio Regionale 
L om bardo h a  deliberalo  di p ro 
p o rre  che dalle riso rse  disponi
bili un m iliardo  venisse destina
to  al no stro  Comune.

di seguito  p reciserem o, e ra  di
sponibile la som m a di Lire 
24.390.000.000 proven ien te dalle 
seguenti leggi: legge 640 (sosti
tuzione alloggi) L. 3.790.000.000; 
legge 408 (genera lità ) Lire
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Da qualche mese funziona a pieno ritmo il nuovo 
parco giochi per i bambini. Era veramente at
teso, a giudicare dall’affluenza del piccoli ospiti 
e dei... meno piccoli. Infatti il parco ha incon
trato un grande favore non solo presso i legitti

mi destinatari, ma anche presso ragazzi ed ado
lescenti. Sembra che essi non si decidano a 
troncare una buona volta con la loro fanciullez
za. Ma forse essi hanno solo bisogno di strutture 
adeguate per una vera e propria attività spor

tiva. Comunque sia, alcune mamme si sono la
mentate perchè i giochi focosi ed irruenti di 
questi « grandi », costituiscono un pericolo per 
gli ignari bimbetti. In foto una visione d’insieme 
del complesso appena ultimato.

D etto questo  cred iam o oppor
tuno rendere  noto  l ’en tità  di que
sti fondi in m odo che il c ittad ino  
possa sapere se e  com e il no stro  
Com une abb ia  avuto  una p a r ti
co lare attenzione.

La som m a disponibile al Con
siglio Regionale e ra  a no stro  av
viso, anche prescindendo dal no
tevole fabbisogno, abbastanza e- 
sigua.

In  tu lto , con le varie leggi che

8.690.000.000; legee 60 (generali
tà ) L. 8.910.000X100; legge 408 
(cooperative) L. 2.600.000.000; leg
ge 60 (p restiti individuali) Lire
400.000.000.

Per inciso rico rdo  che la legge 
640 del 9 agosto  1954 era  s ta ta  
is titu ita  per la elim inazione de
gli alloggi m alsani; la legge 408 
del 2 luglio 1948 per increm enta
re le costruzioni edilizie e p re

segue a pag. 2

Questo mulino si trova alla ca
scina di Occhiate, che sorse, se
condo fonti attendibili, sui rude
ri di un castello. Nel 1862 venne 
a far parte del Comune di Mon- 
cucco e quindi del nuovo Co
mune di Brugherio. Le origini del 
nome « Occhiate », sono discor
danti. Taluni affermano che il 
nome trae origine da qualche 
nome o cognome di antichi co
loni o proprietari. Altri affermano 
che un tempo era zona di caccia 
ed i cacciatori, per evitare l'a
bitato della cascina, dicevano 
che bisognava dare delle « oc
chiate » cioè dar occhio. Da ri
cordare che un tempo Occhiate 
è stata sosta obbligata della no
biltà milanese, che aveva scelto 
questo luogo per darsi gli ap
puntamenti. Attualmente, Occhia
te è situata in una località di fu
turo sviluppo, sia a carattere e- 
dilizio per abitazione, sia a ca
rattere industriale.
Nella foto del geom. BERTATTI 
una suggestiva inquadratura del 
mulino di Occhiate.

Ecco la Brugherio 
dei mulini. Ora...

Ormai è rimasto 
l’ unico esemplare



Prezzi
e ai p rim i del '60, le cam pagne 
restan o  deserte; la m e ta  di chi 
avrebbe dovuto ab ita rle  e colti
varle  si ch iam a M ilano - Torino
- Genova - Svizzera - G erm ania, 
ecc.

I cen tri u rb an i di queste  zone, 
perdono  gli elem enti m igliori. 
Cioè i giovani s tuden ti, possibile 
fu tu ra  classe d irigente, fugge.

Lo sviluppo industria le  del 
N ord, conosce, in  questo  periodo 
u n a  cresc ita  spe ttaco la re  e d iso r
d ina ta : sono gli anni del boom .

Da questo  quad ro  s tru ttu ra le  
p ro fondam en te  sconvolto non  e- 
r a  lecito a tten d e rs i che il com 
m ercio  e la  sua re te  d is trib u tiv a  
ne restasse  esente, anzi la illu
so ria  p ro sp ettiv a  di facili guada
gni e la m ancanza di un  piano 
di sviluppo com m erciale coord i
nato , hanno creato  le prem esse 
perchè la liberalizzazione delle 
licenze si tra sfo rm asse  in una 
proliferazione dei p un ti di ven
dita , accrescendo così la  lunga 
serie delle in term ediazioni p a ra s 
s itan e .

L’eccessiva polverizzazione del
la  d istribuz ione in  Ita lia  p reoc
cupa non solo il consum atore 
m a la  stessa  C.E.E.

D ifatti lo scorso  anno l’ex Pre
sidente della Com m issione inviò 
ai rap p rese n tan ti del n o stro  Go
verno un a  le tte ra  dove sotto lineò 
la preoccupazione dei paesi m em 
b ri c irca  la  possib ilità  che l’I ta 
lia riuscisse a tro v are  un a  sua 
via per u n a  rea le  m odernizza
zione della re te  d istribu tiva .

È in te ressan te  conoscere insie
m e alcuni d a ti e passi p iù  im 
p o rta n ti di un  docum ento  r ise r
vato  della stessa  C om unità che 
venne pubb licato  dall’Espresso:

1. « L’im presa  p redom inan te  
nel com m ercio ita liano  è di di
m ensioni r ido tte , cioè con una
0 due persone occupate. In  F ran 
cia e in G erm ania invece le a- 
ziende di queste  dim ensioni ra p 
p resen tano  c irca  un  terzo del to 
tale. Nel '68 circa il 10 p e r  cento 
delle vendite  di p ro d o tti alim en
ta r i in  I ta lia  sono passa te  a t tr a 
verso negozi sef-service; nello 
stesso  anno in  G erm ania questa  
fo rm a di vend ita  aveva raggiun
to  c irca  il 75 p e r  cento, e in  F ran 
cia il 30. In  I ta lia  p er ogni m i
lione di ab itan ti esistono 41 m a
gazzini e self-service e 6 super- 
m ercati, in  G erm ania i dati sono 
risp e ttiv am en te  di 1,424 m agazzi
ni e 30 superm erca ti e p e r  la 
F rancia  sono 360 e 21. La quo ta  
di m erca to  del com m ercio  ali
m en ta re  al dettag lio  in teg ra to  o 
associa to  (g rand i m agazzini, fi
liali, ecc. da u n a  p arte , g rupp i di 
acquisto , ca tene vo lon tarie  dal
l’a ltra )  in  I ta lia  non raggiunge 
nem m eno il 10 p er cento, m en tre  
in G erm ania e in O landa essa su
pera  il 90, e in  F rancia  è di c ir
ca il 40 p er cento  ».

2. « Nel 1969 la  razionalizzazio
ne del com m ercio  ha fa tto  dei 
p rogressi m olto  im p o rtan ti in 5 
paesi della C.E.E. (in  G erm ania 
la p ro d u ttiv ità  è cresciu ta  dell'8 
p e r  cen to) con l’eccezione della 
Ita lia , dove si è verificato il fe
nom eno con trario . Il num ero  de
gli esercizi com m erciali è cre
sciu to  di 16 m ila u n ità  in Italia , 
m en tre  è d im inuito  di 9.000 in 
F rancia  ». F ra  il 1961 e il 1968 
« in  F rancia  i negozi sono dim i
n u iti del 10 p er cento, m en tre  in 
I ta lia  sono au m en ta ti dell’8 p er 
cento  ». (...)

3. Il docum ento  della Com uni
tà  osserva che nel 1969 in  I ta lia
1 consum i p riv a ti am m ontavano
a 631 dollari a testa : un  livello
di spesa, cioè, p a r i a quello rag 
g iunto  dagli S ta ti Uniti nel 1945
e dalla  G erm ania nel 1961. Ebbe
ne, in epoche d iffe ren ti m a a 
ugual livello di spese p rivate, la

densità  com m erciale in Ita lia , 
G erm ania e S ta ti U niti risu lta  
questa:

G erm ania (1961): Base ab itan 
ti 10.000, negozi 102, persone oc
cupate  402; S ta ti U niti (1945): Ba
se ab itan ti 10.000, negozi 114, p e r
sone occupate 514; I ta lia  (1969): 
Base ab itan ti 10.000, negozi 185, 
persone occupate 351.

« Q uesti d a ti », com m enta la 
C om unità, « conferm ano ancora 
un a  vo lta che a un  livello di svi
luppo econom ico (m isu ra to  sul
la base dei consum i p riv a ti per 
ab itan te ) m olto  sim ile, il com 
m ercio  ita liano  accusa un r i ta r 
do considerevole in confron to  
con gli a ltr i paesi ».

«Queste considerazioni p e rm e t
tono  di concludere che la  m o
dernizzazione del com m ercio  al 
dettaglio  in  Ita lia , e cioè il pas
saggio da un tipo  di azienda sen
za d ipendenti (d i tipo  fam iliare) 
a uno con d ipendenti non p o rte 
rebbe a ffa tto  a un a  dim inuzione 
di occupati nel com m ercio ».

4. « Una rice rca  affidata dalla 
com m issione a un  is titu to  p riva
to  p er scoprire  le cause del dif
feren te  livello dei prezzi nei sei 
paesi della C om unità ha dim o
s tra to  che il com m ercio  ita liano  
è co s tre tto , r isp e tto  agli a ltr i 
paesi europei, e a causa  della 
sua polverizzazione in  ta n te  pic
cole aziende, a pagare  i prezzi 
p iù  a lti ai p ro d u tto ri di beni. Il 
suo m arg ine com m erciale , invece 
è il p iù  basso  dei sei paesi ».

5. « Ne consegue che i redd iti 
dei com m ercian ti ita lian i, calco
la ti in  rap p o rto  al loro  giro di 
affari, sono p robab ilm en te  più 
bassi di quelli dei com m ercian ti 
degli a ltr i paesi ». N on solo: « Il 
g iro d ’a ffari dei negozi ita lian i 
nel 1969 e ra  in ferio re di circa 
il 50 p er cento  al giro d ’a ffari del 
com m ercio al dettaglio  della Ger
m ania nel 1962 ».

6. « F ra  il 1962 e il 1969 in  I ta 
lia i sa lari sono raddopp ia ti, 
m en tre  il g iro d ’a ffa ri dei nego
zi, calcolato secondo i dati della 
con tab ilità  nazionale, è cresciu to  
so ltan to  del 70 p e r  cento. Sic
com e in questo  periodo  i m arg i
n i dei com m ercian ti non  sono 
aum en ta ti, si può s tim are  che i 
negozianti hanno  reg is tra to  una 
dim inuzione dei loro  redd iti, in 
rap p o rto  ai sa la ria ti del 30 per 
cento ».

U n 'a ltra  causa  fondam entale, 
che h a  orig in i anche essa m olto 
lontane, r ig u ard a  la com pleta 
m ancanza di u n a  po litica  della 
alim entazione.

Ognuno di noi si com porta  co
m e crede o capita.

Q ueste in  sin tesi le cause sto
riche che hanno  d e term ina to  se
condo gli econom isti « l’inflazio
ne s tr isc ian te  dei prezzi ».

A queste  vanno poi aggiunte 
gli effe tti della inflazione del si
stem a m onetario  in ternazionale 
e infine la carenza di dom anda 
in te rn a  cau sa ta  dal basso  livello 
occupazionale - dalla lunga crisi 
che travaglia  la  n o s tra  industria .

In  un a  situazione così com pro
m essa, anche se il q uad ro  sin 
qui tracc ia to  non offre  ovvia
m ente, p e r m otiv i di b rev ità , tu t
ti i dettag li e p rese n ta  m olte ca
renze, quali sono in  concreto  i 
rim edi a t ti a  sa lvaguardare  le 
capac ità  di acquisto  dei sa lari e 
d ifendere il b ilancio  fam iliare?

S icuram ente non  a ttrav erso  la 
adozione del calm iere che rap 
p resen ta  un a tto  dem agogico ed 
uno s tru m en to  um ilian te  sia p er
i com m ercian ti che p e r  i consu
m atori.

C ertam ente non con la p ro li
ferazione dei superm erca ti e i- 
p erm erca ti che stanno  stringen 
do in una m o rsa  M ilano e i com 
m erc ian ti e creano  le prem esse 
p er la realizzazione di un  siste
m a di m onopolio della d is trib u 

zione la  cui po litica  po rte reb b e  
a ll’ann ien tam en to  del dettag lian 
te, quindi, all'elim inazione della 
concorrenza e di conseguenza al
l’im posizione dei prezzi di acqui
s to  e di vendita.

A llora com e venirne fuori da 
ques ta  situazione p iena di ca
renze e contraddizioni? Come 
guarire  questo  m alato?

Il p rob lem a richiede una valu
tazione se ria  e serena da a ffron 
ta re  a livello am m in istra tivo  e 
politico-sindacale.

P rem essa  pregiudiziale è la vo
lon tà  di tu tt i  di r ice rcare  un a  
linea di azione com une e capace 
di avviare un  discorso  concreto  
sulla m odernizzazione e r is tru t
tu razione dell’a ttu a le  sis tem a di
stribu tivo .

Alla luce di queste considera
zioni ed in  base alle condizioni 
socio-econom iche in  cui v ersa  il 
n o stro  com m ercio cred iam o che 
le seguenti p roposte  p o trebbero  
avviare a soluzione concreta  il 
problem a.

La p rim a  r ig u ard a  la necessi
tà  di favorire  con tu tt i  i mezzi 
la cooperazione tra  g rupp i spon
tanei d ’acquisto  in  m odo tale 
che il p ro d o tto  passi d ire ttam en 
te  dal p ro d u tto re  al consum ato 
re, onde rendere  m eno onerosi 
l’acquisto  delle m erci da o ffrire  
al dettaglio.

P ertan to , p rogressiva so stitu 
zione dell'a ttua le  s tru ttu ra , che 
fra  l’a ltro  d e term ina  irr iso ri red 
d iti di piccoli com m ercianti.

In  questo  senso l’A m m inistra- 
zione Com unale s ta  p red isponen 
do a ttrav erso  la consulenza di un  
esperto  un  piano di stud io  p e r  la 
creazione di u n a  Società Coope
ra tiv a  al fine di c reare  le S tru t
tu re  a tte  a s f ru tta re  il servizio 
che la Soveco, a cui il Com une 
ha aderito , dovrebbe o ffrire  fra  
3-4 mesi.

Gli scopi di ta le  organizzazio
ne sono con tenu ti in  alcuni a r t i
coli dello sta tu to :

« Art. 4 - La Società h a  p er 
scopo di e ffe ttu are  in te rven ti, 
con fini c lam ierato ri, nel m erca
to  dei generi a lim en tari di p rim a  
necessità  freschi e conservati e di 
agevolare, per ta li form e di a t ti
vità , la collaborazione delle ca
tegorie degli o p era to ri com m er
ciali e in  generale p rom uovere 
ogni in iziativa a t ta  a favorire  la 
tu te la  e l ’educazione del consu
m a to re  ».

« Art. 5 - In  relazione alle fina
lità  ca lm ieratric i che in form ano 
l’a ttiv ità  della Società, questa  
provvede ad  e ffe ttu are  gli ap 
provvigionam enti dei p rodo tti, 
no rm alm en te  nelle zone e nei 
m erca ti di produzione ».

« Art. 6 - La Società costitu isce 
una re te  d is tribu tiva  dei p ro d o t
ti approvvigionati, confezionati e 
lavora ti affidandone il colloca
m en to  p resso  il pubblico, in  base 
ad  apposite  convenzioni, ad ope
ra to r i singoli od associa ti non
ché a società cos titu ite  dal m o
v im ento  cooperativo  ».

Condizione essenziale nel caso 
specifico è la  d isponib ilità  p iù  
to ta le  dei com m ercian ti che deve 
andare  al di là  e al di sop ra  de
gli individualism i esasp era ti ed 
antieconom ici che dividono an 
ziché u n ire  la categoria .

P rom uovere poi, a ttrav erso  le 
pubblicazioni specializzate, una 
cam pagna perm an en te  di in fo r
m azione, di o rien tam en to  e di 
educazione del consum atore.

Lo scopo di un a  azione dovreb
be essere quella di ind icare alla 
popolazione nelle varie  stagioni 
in relazione anche a ll’andam cnto  
del m ercato , i generi p iù  econo
m ici disponibili in  m aggior quan
tità  in  m odo da essere in d o tta  a 
spostare  le sue scelte da p ro d o tti 
p iù  p reg ia ti ad a ltr i generalm en
te  disprezzati, m a p iù  econom ici 
ed egualm ente, se non ad d irittu 
ra  p iù  nu trien ti.

A questo  p roposito  l'Ammini- 
s trazione Com unale è d isponibile 
ad avviare questo  discorso  m e t
tendo  a disposizione dei com 
m erc ian ti il N otiziario  C om una
le p e r  iniziare un  dialogo e una 
collaborazione f ra  consum ato ri 
e com m ercianti.

Infine sospensioni nella  con
cessione di nuove licenze nello 
sp irito  della nuova legge sul com 
m ercio  al fine di d are  resp iro  ad 
un se tto re  congestionato  e con
vulso.

P rocedere alla form azione dei 
p iani di sviluppo e di adegua
m en to  della re te  d is trib u tiv a  per 
m eglio ind irizzare l’a ttiv ità  delle 
A m m inistrazioni nella applica
zione della legge 426-1971.

L ’A m m inistrazione com unale 
h a  già provveduto  a conferire  
l’incarico  ad  un a  équipe di esper
ti che dovrebbe com pletare  quan
to  prim a.

Come si può co n s ta ta re ' l ’Am- 
m in istrazione è d isponibile nel 
senso p iù  to ta le  al dialogo con 
tu tt i  i com m ercian ti - i c ittad in i 
e con tu tte  le forze sociali per 
ce rcare  di avviare a soluzione il 
p rob lem a che sia capace di sal
vaguardare  il po te re  di acquisto  
dei sa la ri dei lavo ra to ri e rende
re  m eno p recaria  la posizione so
ciale dei n o s tr i com m ercianti.

Edilizia

PUBBLICHIAMO LA NOTIZIA CHE CI 
INVIA «BRUGHERIO OLTREMARE»

É ilV ’ o S2 C-( # f

vedeva un a  percen tua le  da d esti
n a re  alle cooperative; la legge 
60 del 14 febbraio  1968 (GESCAL) 
em an a ta  p e r  liqu idare il p a tr i
m onio edilizio della G estione 
INA-CASA e con un  p rog ram m a 
decennale di costruzione di a l
loggi p e r  lavo ra to ri e con un a  
quo ta  di stanziam en to  d estina to  
a p re s ti ti  individuali a lavora
tori.

Mi sono perm esso  di fare  que
ste  precisazioni perchè o ra  dirò  
da quale canale proviene il con
tr ib u to  d estina to  al n o s tro  Co
m une in  m odo che chi legge pos
sa tra rn e  delle conclusioni.

Il co n trib u to  al n ostro  Comu
ne è s ta to  dato  con il fondo della 
legge 408 (generale: il che vuol 
d ire  che non c ’è quo ta  p e r  le 
cooperative e l ’in te rven to  sa rà  
e ffe ttu a to  da un  en te  pubblico).

M a la  n o s tra  rich iesta , e che 
e ra  s ta ta  fa tta  p ro p ria  ed ap
p ro v a ta  dal CIM EP n ell’assem 
blea del 10 m aggio c.a., e ra  ben 
diversa.

Il CIM EP aveva p roposto  alla 
Com m issione Provinciale p e r  la 
E dilizia A bitativa un  r ip a rto  dei 
fondi C.E.R., com e da assem 
b lea  su accennata  e su  respon
sabile concordato  con i respon
sabili dei com uni in te ressa ti, che 
al n o s tro  Com une venissero  as
segnati 645.000.000 sulla legge 408 
generale, 555 m ilioni su lla legge 
60 e 300 m ilioni sulla legge 408 
cooperative.

Ci si ch iederà com e m ai le scel
te  opera te  dal CIMEP, che erano  
conform i al d isposto  del D ecreto 
M inisteriale di approvazione del 
P iano di zona ed e labo rate  sulla 
base di un pun tua le  esam e u rb a 
nistico, siano s ta te  così m odi
ficate.

P robab ilm en te perchè nell’am 
bito  del CIM EP i Com uni da con
side ra re  sono u n a  se ttan tina , 
m en tre  la Regione ha dovuto 
considerare anche le rich ieste  
dei Com uni non  consorziati e 
forse anche perchè nell’am bito  
CIM EP potevam o e siam o in te r
venuti in m odo p ressan te  e con
tinuo, m en tre  alla Regione que
sto  non ci fu possibile.

O ra a ttend iam o che la  proce
d u ra  p er la destinazione di que
sti fondi sia com pletata .

Nel fra ttem p o  noi non venia
m o m eno a ll’im pegno di solleci
ta re  chi h a  la  com petenza, p e r 
un  rap ido  svolgim ento di queste 
pratiche.

Aperto il Centro 
Sociale S. Pedro
Un’opera finanziata dai brugheresi

Situato alla periferia di Nam- 
pula (Mozambico) il centro è sta
to finanziato dalla nostra città 
con l ’organizzazione di Brughe- 
rio oltrem are ed ha consentito a 
Fratei Sardi Luigi di portare a 
com pimento u n ’opera di grande 
valore sociale e di rilevante soli
darietà cristiana.

Vi è stato veram ente un con
tinuo collegamento ideale in que
sti anni, tra  una popolazione lon
tana migliaia di chilom etri alle 
prese con i più elem entari pro
blemi di sopravvivenza e la nostra 
com unità che ha orm ai risolto i 
suoi problem i economici ma che 
è ancora alla ricerca di una pie
na m aturità e di un sicuro equi
librio.

Per molte persone quest’opera è 
costata ore di duro ed umile la
voro; si è voluto così superare il 
concetto tradizionale di « carità »,
il più delle volte im produttivo e 
concentrare tu tti gli sforzi in una 
opera com pleta e funzionale in 
una zona del mondo dove ancora 
l ’ignoranza, l ’arretratezza e le m a
lattie si accom pagnano alla schia
vitù dell'uom o bianco.

Al di là delle proteste e delle 
inutili contestazioni questo è il 
modo più valido per dire di no 
ad una situazione che ancor oggi 
offende la dignità della persona 
um ana calpestata nei suoi più ele
m entari diritti. U n’opera certa
mente im ponente sotto ogni pro
filo ma ancor più valida perchè 
inserita in un  contesto socio-eco
nomico con problem i di ogni ge
nere e senza una possibile solu
zione imm ediata.

Mancano infatti persone che 
possono assumersi delle responsa
bilità ed è per questo che il pre
sidente del centro, un giovane afri
cano, così ha voluto sintetizzare 
le finalità dell’opera: « Vogliamo 
form are uom ini onorati, leali ed 
onesti per poter guidare il nostro 
popolo verso il giusto benessere e 
verso la m eritata libertà ».

Il centro « S. Pedro » è com po
sto da ampie aule e da m oderne at

trezzature e svolge la sua attività 
in questi settori: religioso, sociale 
e ricreativo. E ’ aperto infatti a 
tutte le religioni, profondo ed in
teressante il dialogo con i m usul
mani e forte è il movimento ecu
menico verso le altre com unità re
ligiose.

Nel campo sociale è di fonda- 
mentale im portanza, fra una po
polazione poverissima ed analfa
beta, l ’istituzione delle 5 classi 
elementari.

Particolare attenzione viene ri
servata alla form azione femmi
nile: sono stati istituiti corsi di 
taglio e cucito, di puericultura e 
di economia domestica.

La biblioteca, l ’ufficio em igran
ti, l ’opera S. Vincenzo e l’am bu
latorio com pletano questa fonda- 
mentale attività del centro.

Di grande im portanza è l ’aper
tu ra deH’am bulatorio che diretto 
da una dottoressa portoghese 
svolge una intensa attività infer
mieristica assistendo circa 200 am
m alati giornalm ente 
vata da più parti anche la neces
sità dell’asilo ma difficoltà di or
dine finanziario, per il momento, 
ne hanno impedito l’attuazione.

Per quanto riguarda l ’attività ri
creativa interessante è il nucleo 
d ’arte (potrà essere possibile un 
collegamento con la nostra comu
nità d ’arte?) form ato da giovani 
che si dedicano alla pittura, alla 
scultura nelle loro più svariate 
espressioni.

La m ostra aperta in occasione 
dell’inaugurazione ha ottenuto un 
vivo successo

Queste sono le notizie di « pri
m a m ano » avute dal nostro con
cittadino Fr. Sardi che ora è a 
casa per un periodo di riposo. 
D all’incontro con questo giova
ne e dinamico missionario che 
ha m anifestato il più vivo rin
graziamento a tu tti, abbiam o avu
to la certezza che il dom ani di 
questa terra africana sarà certa
m ente migliore contribuendo co
sì alla costruzione di un mondo 
in cui tu tti gli uom ini si sentano 
fratelli.

Il Palazzo
della Direzione Centrale 
in Via Monte di Pietà 8 
a Milano
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SULLE M ONTAG NE DI S. CATERINA SI È SVOLTO

I l  c a m p e g g i o  ‘ B r u g h e r i o 9

di SILVIO GIRONI

Se penso agli stud i, alle m anifestazion i fa tte  in 
occasione del cen tenario  di costituzione e dell’ele
vazione a rango di c ittà  della n o s tra  B rugherio, 
ai soldi spesi p e r pubblicizzare, p er fa r conoscere 
a quan ti p iù  e ra  possib ile il suo nom e e le sue ca
ra tte ris tich e , m i sento  in  obbligo, com e cittad ino  
e com e am m in is tra to re , di esp rim ere  un  vivo r in 
graziam ento  ai responsabili del C.G.B. (Circolo 
giovanile B rugherese), a l P arroco  e a ll’ind im en ti
cabile Don E nrico  p e r  la  g ra tu ita  p ubb lic ità  o tte 
n u ta  dalla n o s tra  c ittà  a ttrav e rso  il Campeggio 
Brugherio.

Q uest’anno il cam peggio h a  posto  le sue tende 
a S an ta  C aterina in  V alfurva, p receden tem ente  a 
G ressonei la  T rin itè , a  San M artino  in Val M asino 
e a  Ponte di Legno in  Val Trizzino.

Questi giovani hanno  susc ita to  nei villeggianti e 
nei tu ris ti, sia p e r la p e rfe tta  organizzazione che 
p e r  il loro com portam ento , sen tim en ti di s tim a e 
di considerazione che, di riflesso, hanno  giovato a 
tu tta  la città .

C’e ra  un a  organizzazione pregevole c u ra ta  an 

che nei partico lari, com e ad esem pio l'installazio
ne, d a ll’inizio della valle fin su  al cam peggio, di 
vistosi segnali s trad a li con la sc ritta  « Campeggio 
B rugherio  », che, o ltre  a renderne facile l'identifi
cazione, erano  un  considerevole mezzo di p ropa
ganda p er fa r  sapere alle m igliaia di villeggianti 
che esiste  un a  c ittà  ch iam ata  B rugherio.

Ogni cam peggio s ’inizia ai p rim i di Luglio e 
te rm in a  a fine Agosto. In  questi due m esi si a lte
ran o  circa 200 ragazzi. La re tta  g iornaliera p er l ’al
loggio il v itto  ed il viaggio, è di c irca  L. 1.500.

Si t r a t ta  di un a  positiva esperienza com unita
ria , v issu ta  in un  clim a di au ten tica  v ita  cristiana , 
in  cui ognuno verifica la  p ro p ria  crescita  in  ra p p o r
to  allo sp irito  di servizio agli a ltri. E pu re  u n ’in
te lligente occupazione del tem po libero  in un am 
b ien te  che susc ita  am ore alla n a tu ra  e allo sport, 
in  cui le frequen ti passeggiate e le ascensioni di 
notevole im pegno p er i p iù  p rep a ra ti, si a lternano  
a svaria te  a ttiv ità  sportive e a discussioni sui p ro 
blem i loro  inerenti.

È s ta ta  insom m a u n ’esperienza veram ente posi
tiva e degna della m assim a considerazione e per 
la quale rinnovo ai responsabili l ’augurio  che que
s ta  loro a ttiv ità  sociale continu i e si espanda.



DAI CROCICCHI 
DI OGNI 

PAESE DEL MONDO 
SI SONO 

DATI CONVEGNO

ORDINI DEL GIORNO, INTERVENTI, DELIBERAZIONI 
NEL RESOCONTO DELLE SEDUTE DEL 3 E 4 LUGLIO

Al Consiglio Comunale
in d iscussione  

più di cento  punti
Fondi per l’edilizia -  Sovvenzioni -  Cura dei tumori

La pausa estiva che anche il 
nostro giornale si è concesso, ci 
consente solo con qualche ritardo 
la consueta « consegna agli atli » 
delle sedute del Consiglio Comu
nale.

Riunitosi il tre e quattro  lu
glio, con un ordine del giorno che 
prevedeva ben 108 voci, il Con
siglio Com unale ha svolto un 'im 
ponente mole di lavoro, com pren
dente la ratifica di delibero e la 
discussione di ordini del giorno 
di vario interesse.

Impossibile naturalm ente an
che solo elencare la vasta m ate
ria. ci lim itiamo a sottolineare le 
parole e i fatti più interessanti, 
avvertendo che del Regolamento 
della Biblioteca —  approvato ap
punto  il quattro  luglio scorso — 
si dà am pio resoconto in altre 
parte del giornale.

Per la sua im portanza politica e 
per i riflessi che potrà avere sulla 
situazione edilizia nel nostro Co
mune, spicca lo rd in e  del giorno 
presentato dalla DC, dal PCI, dal 
PSI e dal PS1UP in merito alla 
disponibilità dei fondi assegnati a- 
gli enti locali per l’edilizia abita
tiva. Vi è la possibilità che la rea
lizzazione delle opere e l'assegna
zione degli alloggi non vengano 
svolte dai Comuni con quella au
tonom ia che pur sarebbe auspi
cabile, e l'o.d.g. chiede appunto 
« che nella redazione dei proget
ti di legge delega vengano inseri
te quelle norm e che rispettino e 
salvaguardino lo spirito della leg
ge, e non m ortifichino le iniziati
ve degli Enti Locali per non di
sattendere le giuste aspettative dei 
cittadini da ni rappresentati ».

« Le richieste —  così ha com
m entato Enrico C alderara ad illu
strazione dell’o.d.g. —  sono le a- 
spirazioni minime per ottenere nel
l'autonom ia una dem ocrazia più 
partecipata e per evitare quel 
centrismo che già la Regione ha 
il timore di subire dallo Stato », 
e di cui —  aggiungiamo noi —  il 
Consiglio Com unale si è già altre 
volte detto allarm ato. Luigia Lam- 
perti (PSIUP) e Adolfo Ferrare
se (PCI) sono stati concordi nel- 
l ’am mettere che il m iliardo asse
gnato al com une di Brugherio rap
presenta un fatto positivo, ma ri
badiscono anch'essi il pericolo che 
a decidere dell'utilizzazione di 
questi fondi non sia il Comune 
ma l ’IACP (Istituto autonom o Ca
se Popolari), e che l ’assegnazione 
possa favorire gli abitanti di al
tri Comuni, anche ove le abita
zioni si trovino sul territorio  di 
Brugherio: un discorso che non 
vuol essere cam panilistico, affer
ma Luigia Laniperti, m a che ri
badisce l ’insufficienza della leg
ge e della politica edilizia ri
spetto al bisogno sempre più 
dram m atico esistente nel nostro 
paese.

In tema di ordin i del giorno 
vanno segnalati anche i due pre
sentati —  l ’uno dalla DC, 1 altro 
dal PCI, PSI, PSIUP —  sui gravi 
incidenti verificatisi, come si ri
corderà, il 16 giugno all'università 
di Milano. Riunioni degli studenti, 
assemblea indetta dal M ovimento 
Studentesco, intervento della po
lizia e versioni successive hanno 
trovato nei due o.d.g. interpreta
zioni contrastanti che hanno dato 
vita a un vivace dibattito. Per i 
partiti della sinistra si « condanna 
l ’intervento provocai rio delle for 
ze dell’ordine e il tentativo di sof
focare con la forza lo svolgimen
to di una pacifica assemblea po
polare... per protestare contro l'in 
tendim ento dei fascisti di dare 
l ’assalto all’Università ». Per il par
tito  di m aggioranza, invece, pur

« auspicando una maggiore demo
cratizzazione delle forze di poli
zia... non si riconosce tu ttavia al- 
l'infuori dell’ordine dello Stato de
mocratico altri servizi d ’ordine 
studenteschi o m eno, innammissi- 
bili in uno Stato di d iritto  ». Com
patti alla votazione gli schiera- 
menti: con sedici voti contro un
dici viene respinto l ’o.d.g. delle si
nistre e viene approvato invece 
l'o.d.g. del partito  di m aggioranza.

Tra i provvedim enti riguardan
ti il regolamento edilizio e il pia
no regolatore segnaliamo le sette 
modifiche apportate al regolamen
to stesso, « in relazione —  come 
ha detto il relatore Edoardo Te- 
ruzzi —  all’esperienza acquisita in 
questo primo periodo di utilizza
zione del regolamento ». Si tratta 
di modifiche a contenuto preci
puam ente tecnico, che riguardano 
i criteri di m isurazione dell’al
tezza di una casa (art. 58), del
la profondità dei locali (art. 88). 
del piano terreno (89), i criteri di 
valutazione della distanza tra gli 
edifici in una medesima proprie
tà (98), l ’autorizzazione dei so
pralzi ( 112) ed infine l ’introdu
zione del divieto « ai com ponen
ti della Commissione Edilizia di 
sottoscrivere progetti nell’am bito 
del territorio  com unale su cui ha 
com petenza la Commissione Edi
lizia stessa » (art. 19). A ncora in

Censimento: questi 
sono i dati

Popolazione

Famiglie

M. 12.532 
F. 12.854

Tot. 25.346

N. 7.641

INDUSTRIA E ARTIGIANATO
Sotto I 50 dipendenti N. 321 
Dai 50 ai 100 dipendenti N. 11 
Sopra i 100 dipendenti N. 12

Totale N. 344

Addetti Industria e Artigiani: 
Totale N. 6425

tema di piano regolatore, il con
siglio Com unale ha discusso l ’e
sproprio delle aree delim itate dal
le vie D ante, Kennedy e M arsala, 
respingendo le osservazioni fo r
m ulate dagli espropriandi e ri
chiedendo alla G iunta Regionale 
le necessarie dichiarazioni di 
pubblica utilità.

T ra le spese approvate per la
vori pubblici segnaliamo ¡’esten
sione della rete della fognatura a 
via M arsala, appaltata con parte 
dei sei milioni e mezzo avanzati 
dai lavori per la fognatura di via 
Q uarto ; e i lavori per la sistema
zione del nuovo cim itero di via 
San Francesco e per la costruzione 
di nuovi Loculi e di colombari; 
una spesa prevista in 94 milioni.

Provvedimento politico di gran
de im portanza per la pubblica sa
lute è la decisione di provvedere, 
in collaborazione con il Centro 
Oncologico Provinciale, ad  una se
conda indagine di m assa per la 
individuazione dei tum ori speci
fici della donna. A partire dalla 
metà di ottobre all’indagine saran
no sottoposte 6.300 donne sopra i 
tren t’anni di età; al com une spet
terà concorrere alle spese con 
circa 3.150.000 lire (lire 500 per 
ogni donna visitata). II relatore 
Ernesto G adda ha ricordato le ci
fre relative alla prim a di queste

indagini, com piuta nel 1969 col- 
l ’Ist. Naz. dei Tum ori di Milano: 
3.210 donne visitate sulle 5.317 
invitate, per u n ’iniziativa che il 
Comune di Brugherio si è as
sunto tra i primi in Italia.

Ad illustrazione dell'im portan
za di questa indagine, Enrico Cal
derara ha poi aggiunto i fatti che 
riportiam o: « tra le donne visi
tate in occasione della prim a in
dagine, i citologi dell’istituto di
retto  dal Prof. Bucalossi, indi
viduarono sei donne che apparen
tem ente stavano bene ma che in 
effetti erano am m alate di tumore. 
Per queste sei donne l ’esame fu 
davvero provvidenziale in quanto 
òi poté intervenire tempestivam en
te... Le statistiche conferm ano la 
im portanza degli esami ripetuti. E ’ 
stato infatti accertato che in me
dia tre donne su mille sopra i 
tren t’anni sono inconscie portatri
ci di tum ori: ebbene, quando gli 
esami vengono ripetuti periodica
mente —  ogni due anni, di nor
ma —  si è osservato che questo 
tre per mille scende a livelli 
molto bassi (0,5 per mille) nel 
giro di due controlli ». Dove que
sti controlli non vengono effet
tuati l ’indice tende invece a sali
re. Calderara cita l'allarm ante ca
so di Cinisello Balsamo dove una 
iniziativa pilota in questo campo 
ha denunciato l ’uno per cento di 
donne ammalate.

T ra le nomine effettuate dal 
Consiglio segnaliamo quella di 
Luciano Rossi a rappresentante 
del Comune nel consiglio direttivo 
della Com unità d ’arte di Brughe
rio (una richiesta in tal senso era 
stata avanzata dalla Comunità 
stessa), e quella di Dante Cifronti 
a com ponente dell’Ente Com una
le di Assistenza, in sostituzione 
del membro dim issionario Erne
sto Ghezzi.

Il Consiglio Com unale ha an
che discusso u n ’interpellanza pre
sentata dai consiglieri Giuseppe 
Cerioli, Adolfo Ferrarese e Loren
zo Passera (PCI) « in riferimento 
alla non concessione del parco 
pubblico di via Santa Caterina ri
chiesto per tenere la Festa dell’U- 
nità », non concessione in cui si 
ravvisa « una discrim inazione po
litica verso una grande forza de
mocratica e popolare quale è il 
PCI ».

A ll’interpellanza risponde il sin
daco E ttore G iltri assicurando che 
non di discriminazione si è tra t
tato ma di un diniego suggerito 
« dall’esiguità dell’area richiesta e 
per evitare il danneggiam ento del 
verde ». D ichiarandosi insoddi
sfatto della risposta, Giuseppe 
Cerioli precisa che il suo Partito 
aveva naturalm ente valutato le 
condizioni del parco che al mo
mento della richiesta non era an
cora agibile, ma che è comun
que lieto che « per il tim ore di 
dover soddisfare la richiesta sia 
stata sollecitata l ’ultim azione dei 
lavori di sistemazione del parco ».

II Consiglio Com unale ha infi
ne proceduto alla concessione dei 
contributi ad Enti e Istituzioni di 
pubblica u tilità. Nella lunga li
sta sottolinciamo i cinque milioni 
e mezzo con cui è stato saldato il 
contributo di dieci milioni e mez
zo dell’ECA, le 14.500.000 lire 
complessive ai tre asili infantili, il 
m ilione e duecentom ila lire al Pa
tronato  Scolastico, le 200.000 lire 
alla Lega italiana per la Lotta con
tro i Tum ori, le 450.000 lire alle 
varie casse scolastiche, le 300.000 
lire aH’AVIS, le 200.000 lire agli 
Enti di Patrocinio e Assistenza 
Lavoratori, e le sovvenzioni spor
tive per un am m ontare di lire 
3.755.000.

Tre vigili u rban i di Brughe
rio. Bruno Pento, A ntonio Ca- 
nevisio e G iuseppe Snaier han
no o artec ip a to  al congresso 
del C om itato Esecutivo In te r
nazionale della In te rn a tio n a l 
Police A ssociation tenu tosi a 
Copenhagen dal 3 a ll’8 luglio.

Il congresso, cui hanno p a r
tecipa lo  rap p rese n tan ti di 37 
Nazioni, ha d iscusso  i più a t
tuali problem i della viabilità, 
della segnaletica s trad a le  e

della c rim inalità  giovanile, 
con partico la re  rife rim en to  al 
d iffondersi della droga.

D urante i lavori del con
gresso. che è s ta to  ufficial
m ente ap e rto  dalla Regina 
M argrethe di D anim arca, i 
vigili brugheresi hanno o ffer
to  al S indaco di Copenhagen, 
Ing. Egon W eidckam p, un tro 
feo a  nom e della A m m inistra
zione Com unale della nostra  
città .

N ella foto 1 : un « g ruppo ri
cordo »; il p rim o  da s in is tra  
nella seconda fila è il vigile 
Pento.

Nella fo to  2: la regina M ar
grethe II  di D anim arca e con
so rte  alla a p e r tu ra  dei lavori 
del Convegno.

Nella fo to  3: il vigile S naier 
consegna il tro feo  o fferto  dal
la A m m inistrazione di B rughe
rio  al S indaco di Copenhagen.

C p i lA I  A - La scuola di Brughe- 
O U U U L H  rio Sud sarà pronta 
con tutte le sue aule per gli ultimi 
giorni del mese di novembre. Sono 
stati spesi 10 milioni per l'imbian
catura e la manutenzione della scuo
la Parini e della Corridoni a San 
Damiano.

FOGNATURA R“ Uzza,a la f0
Gottardo.

gnatura in via S.

CABINE TELEFONICHE - So
no

entrate in funzione 4 cabine telefo
niche a gettone nelle seguenti loca
lità:
Piazza Roma, Moncucco, Via Vitto
rio Veneto, San Damiano.

IN BREVE
DAI EQTDA - Attrezzature per 
r  H L l o  I i\H  800.000 lire alla pa
lestra di San Damiano.

MFTANO • È j-11 attuazi°ne laI l lL in iv v /  re te di metano Increa- 
Dorderio e strade viciniori. 1 lavori 
saranno ultimati per la fine di ot
tobre. Per line novembre è prevista 
l’estensione della rete a San Paolo 
e in via Marsala.

PIMITPDH '  Sono term inati i la- 
OIIYIIILKVS vori del primo appal
to, mentre sono già in corso i lavo
ri del secondo appalto per le tombe 
e i colombari al nuovo cimitero. La 
entrata in funzione è prevista per i 
primi di novembre.

A.V. I. S. - ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE
Ente Morale
D. L. n. 1121 del 12 agosto 1951

BRUGHERIO (Milano)

LA VOCE DELLAVIS
1° OTTOBRE 1972
Prelievo collettivo di sangue a S. Damiano. Scuo
le elementari Corridoni. Dalle ore 8 alle ore 12.

22 OTTOBRE 1972
Premiazione dei Donatori occasionali di Brughe
rio. Premiazione organizzata dalla locale sezio
ne AVIS. La premiazione si terrà nel salone del
l ’oratorio maschile in Brugherio.

29 OTTOBRE 1972
Prelievo collettivo di sangue. Il prelievo verrà ef
fettuato in Brugherio presso le suore di Maria 
Bambina di via De Gasperi. Dalle ore 8 alle 12.

i. >dona 
v j p a n g u e

l’ avis ti attende

L A  C I T T A D I N A N Z A  È T U T T A  I N V I T A T A .



Diamo inizio, con questo numero, ad una serie di ar
ticoli sui quartieri di Brugherio. Lo scopo è quello di 
conoscere più da vicino la nostra città, attraverso una 
visione precisa delle caratteristiche e dei problemi di 
ogni sua parte. Ciò permetterà, in vista dell’istituzione 
dei comitati di quartiere, di preordinare interventi ca
paci di conservare a Brugherio il suo volto originale e 
caratteristico e al tempo stesso capaci di promuovere 
uno sviluppo ordinato a vantaggio dei cittadini.

Gli articoli e le interviste che appaiono in questo 
servizio su S. Damiano sono stati curati da Ubaldo Pa- 
leari, Rocco D’Imperio e Sonia Crivellato.

Invitiamo tutti a collaborare inviando alla Redazione 
documenti, fotografie e ogni altro materiale utile.

Sul « C ittadino » del 13 luglio scorso  è com parso  
un  artico lo , in  p rim a  pagina, dal tito lo  soave e 
bucolico « Anche M onza h a  la  sua collina ».

Due fotografie co rredano  visivam ente l ’esila
ra n te  con tenu to : nell’u n a  u n  baldo  boy-scout s 'iner
p ica su  un  pendio  fiorito  p u n tando  forse verso  un 
caso lare rom ito  sem inascosto  da fo lta  vegetazio

ne, nell’a l tra  resid u a ti cu ltu ra li e fram m en ti lib ra ri 
danno l’im pressione dell’esotico o rien te  dove, co
m e si sa, t r a  i rifiu ti gli archeologi scoprono p a 
p ir i e pergam ene.

Dal con tenu to  dell’artico lo  si ricava che anche 
M onza av rà  un a  su a  collina artificiale fo rm a ta  
p ro p rio  da quei r ifiu ti in  quelle fam igerate  cave,

i cui inconvenienti igienici lam en tano  d a  tem po 
gli ab itan ti di S. D am iano, g iunti o ra  al lim ite di 
ogni ragionevole sopportazione.

N ell'a rtico lo  in questione si a fferm a però : « Per 
la verità  (la  collina) non  h a  ancora  raggiunto  p ro 
porzioni gigantesche ».

Gli ab itan ti di S. D am iano sono des tina ti ad 
avere, o ltre  al danno, anche le beffe!

In  un a  le tte ra  del 5 m aggio 1972 ¡’A ssessore ai 
servizi pubblici di M onza, rag. C laudio Viganò, as
sicurava il n o stro  Sindaco, il quale aveva steso 
l’ennesim a n o ta  di lam entela , che « p res to  la  di
scarica  e l’in te rram en to  dei rifiu ti in  quella zona 
cesseranno  di sussistere . N el p rossim o  m ese, in
fa tti, sa rà  a ttu a to  un  diverso  s is tem a di sm alti
m en to  p er cui verranno  n a tu ra lm en te  a cadere 
le conseguenze o ra  lam en ta te  ».

P u rtro p p o  tu tto  rim ase  com e p rim a, p e r cui il 
S indaco Cav. G iltri, in  d a ta  14 luglio inviava un a  
le tte ra  al S indaco di M onza e p e r  conoscenza al 
M edico Provinciale, a ll’A ssessore all'ecologia della 
Regione L om barda nonché a ll’Ufficiale S anitario , 
nella  quale m e n tre  inv itava a  m an ten ere  gli im 

pegni assun ti, in fo rm ava dello s ta to  di esacerba- 
zione della popolazione che in tendeva o rm ai tu te 
la re  con diversa azione la p ro p ria  sa lu te  e chie
deva, en tro  breve term ine, un  ap pun tam en to  u n ita 
m ente a ll’A ssessore a ll'ig iene di B rugherio , Sig. 
Gadda, p e r  riso lvere questo  prob lem a o ram ai de
cennale.

D all’incontro  con M onza è so rtito  un  im pegno

p e r il 15 se ttem b re  perchè tu tt i  gli inconvenienti la
m en ta ti cessino.

Nel fra ttem p o , p ro p rio  il g iorno di Ferragosto , 
incendio nelle cave ed  un  acre odore di b rucia to  
che a rr iv a  fino a B rugherio  e S. Albino.

R esta  a  consolarci l ’ineffabile p rom essa  di verdi 
colline: chi sa  che u n  bel g iorno gli ab itan ti di via 
C orridoni non si sveglino con la  dolce visione del 
boy-scout che ascende p e r  fio riti sentieri!

P u rtro p p o  i vigili, salendo p e r  la  collina « in 
fiori » p er u n  contro llo  il 18 se ttem bre , hanno  r i
sco n tra to  che la  d iscarica  non  è ancora  cessata  
com pletam en te  e d a  in form azioni ufficiose assun
te  si è appreso  che sa rà  il 30 se ttem b re  il fatidico 
g iorno della cessazione to tale .

C om prendiam o benissim o che le cose non si 
possono o tten ere  d a ll’oggi al dom ani: tu ttav ia  il 
cartéggio  p e r  la  p ra tica  degli inconvenienti igienici 
di Via C orridoni è o ram ai annoso e polveroso.

L’A ssessore G adda in fo rm ato  di ques ta  u lte rio re  
dilazione da p a r te  di M onza non  h a  m ancato  di 
m an ifesta re  il suo d isappunto , anche se il g radua
le affievolirsi degli scarich i lascia  pensare  che il
30 se ttem b re  sia  la vo lta  buona.

Se le re ite ra te  p rom esse  dovessero andare  an 
co ra  una vo lta  deluse non  re s te rà  a ltra  s tra d a  che 
ad ire  alle vie legali nei confron ti deH’A m m inistra- 
to re  di Monza: s tra d a  spiacevole m a in ta l caso, 
asso lu tam en te  indispensabile .

MI RICORDO MONTAGNE VERDI...

LA PAGINA É DEDICATA A SAN DAMIANO
Per la «montagna»

Incontro 
tra

sindaci
Il Comune di M onza ha 

disposto la cessazione del
la discarica delle immon
dizie al confine con la fra
zione S. Damiano con ef
fetto dal prossimo 15 set
tem bre poiché, in esecu
zione ad una recente deli
berazione consiliare, la di
scarica avverrà invece in 
cava di sua proprietà sita 
nel Comune di Usmate.

Per il deposito nei pres
si di S. Dam iano vi sarà 
un completo interram ento 
e sono previste periodiche 
operazioni di derattizza
zione.

Il Sindaco di Monza 
Prof. Bertazzini, che ha a- 
vuto un colloquio in pro
posito col Sindaco di Bru
gherio si è dichiarato d ’ac
cordo, salvo approvazione 
della G iunta, anche in ri
guardo alla suggerita for
mazione di barriera con al
beratura da attuarsi ai 
margini del deposito ab
bandonato.

Questi sono 
i dati di 

S. Damiano
popolazione 2869
famiglie 915
stanze occupate 2575
stanze libere 89
persone occupate in:
agricoltura 6
industria 978
commercio 103
altre attività 118
condizione non pro
fessionale 1654

E questi 
sono di 

S. Albino
popolazione 417 
famiglie 138 
stanze occupate 343 
stanze libere 24 
persone occupate in: 
agricoltura 0 
industria 161 
commercio 32 
altre attività 9 
condizione non pro
fessionale 215

Per qualsiasi 
problema: 
una lettera al giornale 
può servire 

%

Cenni per la
storia 

di S. Damiano
Notizie, curiosità, date, fatti e uomini

È im presa  v eram en te  a rd u a  r i
co s tru ire  le vicende s to riche di 
S. D am iano.

Per il m om ento  sto  raccoglien
do indicazioni sulle fonti e sulla 
b ibliografia es isten ti, p e r  cui m i 
lim ite rò  qui ad  accennare a no
tizie « ce rte  », riservandom i di r i
to rn a re  su ll’argom ento  in  a ltra  
occasione.

Sino ad  o ra  la  no tizia p iù  an 
tica concernente S. D am iano, nel
le m ie ricerche, è quella del 4 
d icem bre 1279 (cfr. M em orie sto 
riche della diocesi di M ilano - 
voi. XIV - M ilano 1967 - D eposito 
p resso  la  B ibliot. A m brosiana).

E bbene il 4 d icem bre 1279 Gu
glielm o C agalantia, sindaco e 
p rocurato re~ del M onastero  di S. 
A m brogio in M ilano, notifica al 
podestà  di M ilano, L otario  Ru- 
sca, un  elenco di te rre  che spe t
tan o  a lla  g iurisdizione del Mo
n as te ro  stesso  e p e r  ciò lo sup
plica di non  p o rre  nè lasciar 
p o rre  a so rte  le giurisdizioni di 
ta li te rre  nel Consiglio del Co
m une di M ilano, il che sarebbe 
co n tra rio  alle lib e rtà  ecclesiasti
che.

T ra  queste  te rre  o m eglio « di
s tre t ti  » viene no m in a ta  la  « Cas- 
sina S. D am iani in  B arag ia ».

Va n o ta to  che il sindaco e p ro 
cu ra to re  del M onastero  v an ta  un  
d ir itto  acquisito , p e r  cui è da 
su p p o rre  che già da tem po S. Da
m iano fosse so tto  la g iurisdizio
ne dell’ab a te  del M onastero  di 
S. Ambrogio.

N el 1311 il re  di G erm ania E n
rico  V II (colui che D ante nel 
« De M onarchia » sa lu ta  com e 
« p o r ta to re  di p ac e» ), passando  
da M ilano p e r  reca rs i a  R om a a 
ricevere dal p ap a  la  co rona im 
peria le, c ita  tu t t i  coloro che p re
tendevano onori e giurisdizione 
sulle te rre  del con tado  m ilanese 
a p re se n ta rn e  i docum enti.

V ennero  e le tti sei g iu risperiti 
a ll’ufficio di esam inato ri della 
g iurisdizione di M ilano e del con
tado  e si com pose u n  lib ro  con
ten en te  tu tt i  i nom i dei borghi, 
luoghi, castelli, m ulini, cascine e 
com uni ind ipenden ti d a  Milano.

L’ab a te  di S. A m brogio, fra  
l ’altro , poteva v an tare  di posse
dere onoro  e giurisdizione su  « S. 
D am iano in  C assina V araggia » 
(op. cit., pag. 103).

N otizie p o ste rio ri si trovano  
nell’Archivio S p irituale  della Cu
ria  Arcivescovile di M ilano, Se
zione X (cfr. Carlo M arcora, Fon
ti p e r la  s to ria  della pieve di 
M onza).

Nel 1578, p ro p rio  l’anno  della 
costituzione della p arro cch ia  di
S. B arto lom eo in  B rugherio , vie
ne o rd in a ta  la  dem olizione della 
Chiesa di S. D am iano (fol. 131). 
Si tr a t ta  di un a  chiesa an tica , da 
non  confondere con l’a ttu a le  
ch iese tta  di S. Anna.

Nel 1582 (fol. 133) vi è un  re 
clam o a S. Carlo degli uom ini 
delle cascine « De B astoni, S.to 
D am iano, S.to D onato, e t S.to 
Albino a S. Carlo perchè non vo
levano so ttopo rsi a lla  cu ra  della 
chiesa di S. B arto lom eo ed es
sere co s tre tti a  pagare  denaro  al 
p arroco  di B rugherio , ciò che 
non facevano quando  erano  della 
p arrocch ia  del Duom o di Monza.

Per la p a rte  s tre ttam en te  ci
vile di S. D am iano bisognerà 
com piere s tud i p iù  approfonditi.

GLI ABITANTI INTERVISTATI CI HANNO DETTO

San Damiano: due volte frazione
Interviste a Norma Colombo Tremolada, Maria Porta,Salvatore Barlassina

Q uale fosse il meccanismo che 
in passato collegasse S. Dam iano 
con Brugherio non ci è ben chia
ro nè è nostro intento svilupparlo 
in questo articolo. A bbiam o cer
cato, invece, m ediante interviste, 
di m ettere a fuoco gli attuali pro
blemi di una frazione un po ’ e- 
m arginata dal proprio capoluogo.

Dopo anni di isolamento, si av
verte un po ’ in tutti, la volontà 
di acquistare una propria entità 
e un proprio peso nel contesto 
cittadino. T utti gli abitanti di 
questo agglomerato sentono la  ne
cessità di un collegamento con il 
centro: è inconcepibile che tra 
frazione e capoluogo non vi sia 
un mezzo di trasporto. Finora S. 
Dam iano, ha sempre vissuto « tra 
color che son sospesi », risucchia
to ora da S.. Albino (per la par
rocchia), ora da M onza (per la 
com odità dei trasporti), e, per ne
cessità (M unicipio, scuole), anche 
da Brugherio.

M a, come giustam ente ci face
va notare la Dott.ssa N orm a Co
lombo Trem olada, si avverte pu
re, e con la stessa intensità, l ’esi
genza di un « centro », di un 
« qualcosa » che scuota dal torpo
re in cui attualm ente ci si tro 
va. Per ora, la vita opaca della 
frazione è vitalizzata (ma in che 
modo?) soltanto da una m iriade 
di locali (caffè), dove i vecchi si 
annoiano davanti a un  boccale di 
b irra , e i giovani (spesso si trat
ta  di giovanissimi) vengono dise
ducati. Bisogna trovare un di
versivo a questi talvolta ambigui

luoghi di ritrovo e le proposte ci 
sono: riattivare l’antico « Circolo 
Corridoni », oppure aprire una 
piccola « succursale » della Bi
blioteca Civica che opera a Bru
gherio.

Anche sul piano sportivo, non 
esiste nessuna organizzazione e 
pertanto sarebbe opportuno crea
re dei campi da gioco e, già da 
ora, trovare il modo migliore di 
utilizzare la palestra.

O ltre a questi problem i di fon
do, la cui soluzione si presenta in
dispensabile per trasform are l ’at
tuale « agglomerato di case » in 
centro periferico pieno di vita, 
ve ne sono altri molto più p rati
ci e imm ediati, ma non per que
sto meno im portanti.

Prim a di tutto  lo scarico delle 
immondizie: « Ci era stato pro
messo —  è ancora la Dott.ssa N or
m a Colombo Trem olada che par
la —  che, entro il quindici set
tem bre, il problem a sarebbe sta
to risolto nel migliore dei modi; 
purtroppo tu tto  continua come 
prim a. M a a parte il Comune di 
M onza, ci risulta che nella cava 
ci sono anche scarichi di ditte 
private; cesseranno anche que
sti? ».

Per la scuola m aterna si è 
sempre dipesi da S. A lbino, ma 
oram ai si avverte im pellente la 
necessità di un asilo proprio, fun
zionale e atto a soddisfare a pieno 
le esigenze degli abitanti.

Ci sarebbe poi da migliorare lo 
stato di Via della V ittoria, che è 
considerata il centro della frazio

ne. Per chi viene da M onza, l ’im
bocco di questa via, si presenta 
oltremodo squallido, insufficiente
mente illum inato e alquanto dis
sestato.

CONTRASTO  

M A DI N O M I
Lasciamo aH’A m m inistratore il 

compito di « m em orizzare » que
ste carenze, ed entriam o in S. Al
bino di Brugherio dove c ’è il Si
gnor Barlassina Salvatore che, da 
oltre due anni, attende una rispo
sta concreta alle sue proposte. La 
pazienza di questo cittadino è 
veram ente degna di lode: ha at
teso un anno perchè al palo 105 
del Viale S. Anna fosse posta la 
lam pada che m ancava e, pertan
to non dispera che anche gli altri 
problem i da lui prospettati possa
no venir risolti.

Sarebbe opportuno migliorare 
la lum inosità di V iale S. Anna, 
porre, all’incrocio con la provin
ciale, almeno un lampeggiatore e 
costruire un m arciapiede a salva- 
guardia dei tanti pedoni!

« E l ’assurdità delle fognature? 
Pensate —  dice il Sig. Barlassina 
—- che S. Albino di M onza si ser
ve delle fogne di Brugherio, m en
tre S. Albino di Brugherio non 
ha una rete di fognature ». Cer
chiamo di spiegare al Sig. Bar
lassina che forse s’è trattato  di 
una m om entanea confusione di no

mi e cerchiamo di puntualizzare 
meglio il problem a delle « boc
che del canale ». In poche parole, 
si tra tta  di arretrare di qualche 
m etro le bocche del Villoresi che, 
affacciandosi sulla provinciale per 
V im ercate, la restringono di mol
to. Il problem a è estrem am ente 
complesso in quanto c ’è un ac
cavallarsi di responsabilità (Co
m une, Consorzio del Canale, Pro
vincia); ma se è vero che di que
sto problem a « se ne parlava pri
ma della guerra », beh! allora sa
rebbe proprio ora di fare qual
cosa.

Visto che si parla di strade, ci 
vien chiesto se funzioni un  servi
zio di V igilanza U rbana anche per
S. Dam iano e per S. A lbino di 
Brugherio. Si direbbe di no, a 
giudicare da come sono parcheg
giate le macchine.

Intanto ci rechiamo dall’ins. 
Porta M aria per esaminare insie
me la situazione scolastica. Non si 
direbbe, m a la Scuola Corridoni 
di S. D am iano dispone di un  suf
ficiente num ero di aule. Con i 
tempi che corrono, senz’altro que
sta è una situazione di privilegio 
che però corre il rischio di svani
re ben presto in quanto, già per 
l’anno prossimo, si prevede un no
tevole increm ento di alunni.

Come si vede, i problem i sono 
num erosi e richiedono un rapido 
intervento da parte del « Centro 
Am m inistrativo », almeno per non 
venir meno all’attesa di un  cit
tadino fiducioso e di una frazio
ne spesso dim enticata.

Vicino al pon te  sul canale Vil
loresi, al confine con Monza, vi 
è ancora  u n a  ste le  votiva a r i
cordo della pes te  del 1576, d e tta  
di S. Carlo, p e r  il p rod igarsi del 
g rande vescovo tra  gli ap p esta ti 
della Diocesi.

È ce rta  un a  cosa: che S. Da
m iano, al p a r i di B araggia e Mon- 
cucco, fu  com une au tonom o fino 
al 1866, d a ta  della costituzione 
del Com une di B rugherio , fino 
ad  a llo ra  inesisten te .

In te ressan te  sarebbe u n ’indagi
ne su lla  v ita  del com une au to 
nom o di S. D am iano e su ll’in
flusso delle fam iglie nobili Par- 
ravicino, O riani, Viganoni-Bena- 
glia.

P er p o te r  com piere seriam en
te  un  lavoro del genere, penso 
che sia  ind ispensab ile  consu lta re  
docum enti inediti d ’archivio.

San Damiano ha una Chiesa dedicata a S. Anna. Il quadro dell’altare maggiore è 
il più notevole della piccola Chiesa. Interessanti anche le lapidi ai lati dell’altare.

Nella foto la Chiesa di Sant Anna. (Foto di Gianni Riboiini)



Pagina 5 - BRUGHERIO - Settembre-Ottobre 1972

speciale scuola ) in te rv is te  ai d iret t o r i  d e l le ele-
MENTARI, DIBATTITO SULLA «SPECIALE», LA SCUOLA SERALE

PROPOSTA PER LA SCUOLA TORAZZA

2' circolo: 
attesa la Sud
Nelle interviste ai direttori didattici 
dati, problemi delle scuole elementari

Intervista a 
MARIA SANTINI BONIFATI 

direttrice didattica

D. Situazione generale.
R. Anche quest’anno la situa

zione del 2° Circolo che, tempo 
fa, poteva apparire discreta per 
l’avviata costruzione della scuo
la Torazza, attualm ente invece 
si prospetta molto difficile in 
quanto, per la m ancanza di aule, 
in tu tti i plessi funzioneranno i 
doppi turni. Ecco come saranno 
dislocate le aule all’inizio dell’an
no:

Collodi: 8 aule, 15 insegnanti,
7 doppi turni; Parini: 10 aule, 
15 insegnanti, 5 doppi turni; T o
razza: 6 aule, 12 insegnanti (6 del 
1" Circolo e 6 del 2“ Circolo), tu t
ti doppi turni.

Q uesta situazione però dovreb
be evolversi nel corso dell’anno. 
Per novem bre infatti, dovrebbe 
essere com pletata la costruzione di 
un nuovo edificio prefabbricato 
nella zona Brugherio Sud con la 
conseguente scom parsa dei dop
pi turni alla Collodi e alla Parini. 
Alla Torazza poi, per quanto  è 
stato assicurato dall’Amministra- 
zione, la nuova scuola dovrebbe 
rendersi disponibile senz’altro  per 
gennaio; pertanto anche qui ver
rebbero m eno i doppi turni.

D. Trasporto.
R. L’organizzazione dei traspor

li che in passato ha sempre lascia
to a desiderare, quest’anno sarà 
ulteriorm ente aggravata dalla pre
senza dei doppi tu rn i; c ’è però 
da notare che quest’anno i bam 
bini della Torazza, per la vici
nanza della nuova sede scolasti
ca, non usufruiranno di tale ser
vizio.

D. A ttrezzature.
R. Per quanto riguarda le at

trezzature scolastiche, fin dall’an
no scorso è stato com pletamente 
rinnovato l ’arredam ento e, per 
quest’anno l ’Am m inistrazione Co
munale ha già stanziato la somma 
di un milione che verrà impiega
ta per l ’acquisto di libri e sussidi 
vari. Sono term inati intanto i la
vori di am m odernam ento previsti 
per la Scuola Parini a testim onian
za di un generale interessamento 
alle esigenze della scuola.

D. Rapporti scuola-famiglia.
R. A ttualm ente i rapporti scuo

la-famiglia sem brano avviati ad 
una com pleta normalizzazione. 
Per l ’avvenire il rapporto scuola- 
famiglia dovrebbe intensificarsi sia 
nell’am bito della Scuola Speciale, 
dove è previsto un intervento di
retto  degli stessi genitori; sia per 
la scuola norm ale, dove si potran
no studiare possibili m odalità di 
intervento soprattu tto  nel campo 
dell’organizzazione e del funzio
nam ento delle attività parascolasti
che. Bisogna però tener presente 
che, per una collaborazione profì
cua, non è sufficiente entrare di 
sfuggita nella scuola, m a occorre 
vivere i num erosi problem i che gli 
educatori affrontano tutti i giorni.

D. Doposcuola.
R. O rm ai dovrebbe essere noto 

a  tu tti che il doposcuola deve ser
vire a sviluppare le particolari 
attitudini di ciascun ragazzo e, 
pertanto è indispensabile organiz
zare delle attività com plem entari 
all ’ insegnamento del mattino. 
Q uest’anno poi si cercherà di cu
rare particolarm ente l ’educazione 
musicale e pertanto si chiederà 
al Patronato Scolastico l ’assunzio
ne di una insegnante di musica.

D. Scuola a tempo pieno.
R. A questo riguardo non biso

gna farsi illusioni. Da più parti 
la si è posta in discussione in

quanto il bam bino verrebbe, per 
molto tempo, so ttratto  alla fami
glia. Non sembra che questo tipo 
di scuola, voluto da un certo si
stema, rappresenti la risposta mi
gliore alle esigenze della nostra 
società.

Intervista a 
FERRUCCIO GOZZI 
direttore didattico

D. Come si prospetta l ’inizio 
dell'anno scolastico?

R. Anche quest’anno, nonostan
te la presenza di molteplici pro
blemi, la situazione si presenta 
discreta. Avremo senz’altro  clas
si di 25 alunni fino alla terza, 
ed entro la fine di settem bre, do 
vrebbero essere com pletate le no
mine degli insegnanti. Inoltre si è 
riusciti, ancora una volta, ad evi
tare i doppi turni; purtroppo il 
problem a delle aule rimane in
soluto alla Sciviero dove una de
cina di classi dovranno essere di
slocate altrove. Probabilm ente tre 
classi andranno alla scuola Man
zoni di Baraggia, quattro  all’asi
lo  M arzotto, due o tre all’O rato
rio San Giuseppe.

D. Q uale sviluppo avrà il rap
porto scuola-famiglia?

R. G ià da un paio d ’anni, al
meno da quando sono io a Bru
gherio, c ’è collaborazione tra scuo
la e famiglia, e i frutti non sono 
m ancati... Per l ’avvenire, penso 
che il rapporto  scuola-famiglia 
debba essere intensificato natu
ralm ente, rim anendo ben ferma 
la libertà didattica dell’insegnante.

P iuttosto è auspicabile una mag
gior collaborazione con quei g rup
pi culturali che operano nell’am
bito della città. Per ora si sono 
avuti soltanto degli approcci p iut
tosto tiepidi, forse perchè questi 
gruppi sono ancora in fase di o r
ganizzazione e, pertanto, impossi
bilitati ad affrontare un discorso 
concreto e positivo.

D. Come verranno organizzate 
le attività parascolastiche?

R. Perchè le attività parascola
stiche siano veram ente efficaci, bi
sogna inquadrarle nell’am bito del
la cosiddetta « scuola a  tempo 
pieno ». Questo però implica lo
cali adatti, personale particolar
mente qualificato e un ità  tra la 
scuola del m attino e quella del 
pomeriggio. Ma questo è un  pro
blema che può essere affrontato 
solo in  parte a livello di « Dire
zione ».

In tanto  nell’attesa della scuola 
a tempo pieno, il problem a è di 
fare in modo che queste attività 
migliorino e bisogna superare lo 
scetticismo che regna presso pa
recchie famiglie che preferiscono 
pagare un insegnante privato p iut
tosto che m andare il bam bino al 
doposcuola organizzato dal Patro
nato Scolastico.

Il doposcuola deve servire so
p rattu tto  ad  organizzare tu tta  una 
serie di attività com plem entare al 
lavoro scolastico del m attino, e 
non divenire solamente il luogo 
dove vengono fatti i com piti. Nel
l’organizzazione di queste attività 
potrebbero dare un certo aiuto i 
gruppi culturali a cui s ’è accen
nato prima.

D. Gli alunni del suo circolo 
dispongono di una biblioteca sco
lastica?

R. Molte cose si potrebbero fare 
se ci fosse maggior disponibilità 
di spazio. Per ora disponiam o di 
biblioteche di classe. Sarebbe au
spicabile una biblioteca comune a 
tutte le classi che i ragazzi po
trebbero frequentare nelle ore in 
cui non sono impegnati a scuola.

Si prepara una grossa novità 
alla scuola speciale Torazza
Un dibattito nella nostra redazione tra i responsabili della scuola speciale

La scuola speciale della Toraz
za raccoglie 50 ragazzi, svantag
g iati p e r  carenze dell’ap p ara to  
m otorio , p e r d istu rb i del linguag
gio e  della com prensione, e p iù  
generalm ente p e r d istu rb i psico
fisici. Q uesti ragazzi vengono se
gu iti d a  insegnanti e specialisti, 
che si dedicano a l loro recupero , 
affinchè possano  essere in  g rado  
di freq u en ta re  i corsi norm ali 
della  scuola del l’obbligo. P er que
s ta  scuola oggi c'è u n a  proposta , 
che o rm ai si avvia ad  essere rea l
tà , dopo il p are re  favorevole del
l’assem blea dei genitori, inse
gnanti, rap p rese n tan ti delle au to
r ità  sco lastiche e  com unali, che 
si è  r iu n ita  in  B iblio teca venerdì
8 se ttem bre .

La p roposta , avanzata  dai ge
n ito ri degli stessi ragazzi, « nasce
— com e ci dice Giuseppe M ero n i, 
P res iden te  d e ll’A ssociazione Ge
n i to r i  —  d a  una serie  di lunghe 
riunioni tr a  insegnanti, genitori, 
équipe psico-pedagogica, m a so
p ra ttu tto  nasce dall’esperienza 
d ire tta  e  so ffe rta  di m olti geni
to ri di questi ragazzi svantaggia
ti. Una s to ria  sim ile li accom u
na: il trau m a  che u n  bam bino 
svantaggiato  p o rta  nella  fam iglia 
con la sua  nascita, po i il lungo 
g irare  p er ospedali e is titu ti alla 
ricerca non solo di una diagnosi, 
spesso r ip e tu ta  e riconosciu ta 
p iù  volte, m a in n an zitu tto  d i ri
m edi che le s tru ttu re  istituzio
nali pubbliche non sanno  dare, 
e  infine u n a  so rta  di s ta tic a  ras
segnazione o l'accettazione di e- 
norm i sacrifici finanziari per 
m an tenere  il glio in  u n  is titu to  
p rivato  specializzato. M a i geni
to ri non possono ab itu a rs i alla 
idea di veder c rescere  il loro  fi
glio com e u n  escluso  dalla  socie
tà  dei loro  coetanei; essi sanno 
che egli può recu p era re  assai, 
che egli ha il d ir itto  com e gli al
tr i di essere educato , di essere 
p rep a ra to  a lla  v ita  com e gli a ltri, 
sv iluppando in lu i quelle capaci
tà  che gli p e rm e ttan o  di com 
pensare  quelle carenze originali, 
spesso  aggravate d a  u n a  educa
zione e  da un giudizio e r ra to  del

pensare com une che Io d ich iara 
già spacc iato  in partenza , esclu
so dalla  no rm alità , des tin a to  ad 
essere sem pre  u n  uom o "m eno”. 
È p roprio  d a  q uesta  vo lon tà di 
recupero  che sen tono  i gen ito ri e 
dalla  coscienza che ciò è possi
bile, che sca tu risce  la decisione 
di non dem andare  p iù  ad  a ltr i 
is titu ti l’educazione dei n o stri fi
gli, m a di assum erla  noi stessi, 
in p rim a persona, qui, nella no
s tr a  c ittà , in u n a  scuola che i 
c ittad in i di B rugherio  hanno  vo
luto e finanziato. Ecco dunque 
la n o s tra  rich iesta  di essere p a rte  
d ire ttam e n te  responsab ile  e a tti
va a ll'in te rn o  della scuola spe
ciale. E ssa  si artico la fondam en
ta lm en te  nella  p ro p o sta  di un 
C om ita to  P rom otore , il quale ab 
b ia po tere  decis iona le , e a l quale 
tu tte  le com ponenti della scuola 
debbono fare capo. Q uesto com i
ta to  v errà  com posto  da un  ra p 
p resen tan te  del Sindaco, la Di
re ttr ic e  D idattica del 2U circolo, 
un m em bro  delle équipe medico- 
psico-pedagogica, un esperto  del
la riab ilitaz ione; q u a ttro  genitori 
di ragazzi della scuola speciale e 
un genitore della  scuola norm ale. 
L’inserim ento  di un  genitore di 
u n  alunno dei corsi norm ali è 
s ta to  vo lu to  dall'assem blea, al 
fine di incoraggiare u n 'o p era  di 
integrazione tra  ragazzi della 
’’speciale” e della "norm ale” ».

« È appun to  q uesta  opera  di 
integrazione — ci dice la d o tt.  
M a ria  S a n tin i B o n ifa t i,  D i r e t t r i
ce D id a tt ic a  de l 2° c irco lo , — uno 
dei m om enti fondam entali della 
p ro p o sta  dei genitori, che p re
sen ta  m olti p u n ti validi e degni 
di considerazione. In fa tti è ne
cessario  che i ragazzi della ’’spe
c ia le” non siano p iù  dei relegati, 
dei separati, insom m a degli e- 
sclusi. Q uesta o p era  com porta 
delle cose nuove a ll’in te rn o  del
l'a ttu a le  organizzazione scolasti
ca, tr a  cui (e  non u ltim a) la  in
tegrazione fisica delle au le della 
scuola speciale con quelle della 
scuola elem en tare , cosicché i ra 
gazzi possano  tro v are  m om enti 
quo tid ian i di incon tro  e possano

len tam ente  im p ara re  a  conoscer
si e  a r isp e tta rs i, n onostan te  la 
n a tu ra le  (m a non sem pre co
scien te) ca ttiv eria  dei piccoli a  
rin facc iarsi i d ife tti e a  d a re  eti
che tte  anche crudeli. Per fa re  in 
m odo che tu tto  ciò sia  possibile, 
evitando i risch i sopraccennati, 
è  ind ispensab ile  u n a  m aggiore 
responsabilizzazione degli inse
gnanti, che io m i p rem u rerò  di 
so llecitare p e r  q uesta  opera  di 
sensibilizzazione. Anche d a  p a r te  
dei genitori è necessaria  una più 
grande responsab ilità . Perchè si 
fa p res to  a  d ire  ’’co llaboriam o”, 
m a poi b isogna rea lm en te  colla
borare . 1 gen ito ri devono capire 
le difficoltà che gli insegnanti 
trovano. È troppo  facile c ritica
re, m a bisogna essere capaci di 
trovare  il la to  positivo e non por
re  sem pre  so tto  accusa gli inse
gnanti. Invece bisogna m ette rsi 
in uno s ta to  di rec ip roca colla
borazione... ».

« ... m a penso p roprio  che que
sta  p ro p o sta  sia  finalm ente riu 
sc ita  e  c rea re  questo  clim a di 
collaborazione t r a  insegnanti e 
genitori, con grande vantaggio 
dei bam bini ». Chi dice queste 
cose è  A n n a m a ria  B e r to lo t t i,  as
s is ten te  socia le , la quale ha an- 
ch 'essa avu to  p a rte  nella  elabo
razione della p roposta . « Ci si è 
to lti in fa tti d a  uno sta llo  di re 
ciproca critica  tra  gen ito ri e in
segnanti e ciò da speranza p er il 
lavoro fu tu ro , nonostan te  le dif
ficoltà d ’inizio che peseranno  su 
l’a ttiv ità . D ’altro n d e  questo  espe
rim en to  rap p resen ta  u n a  inizia
tiva del tu tto  nuova a  livello 
provinciale e  poi, secondo me, 
esso va in q u ad ra to  in  u n a  p ro 
spe ttiva  p iù  am pia, che è quella 
di abolire  la  scuola speciale co
m e tale, com e un  ghetto  separa
to, p er c rea re  invece delle s tru t
tu re  parallele ai corsi scolastici 
norm ali, nei quali gli alunni svan
taggiati possano  u su fru ire  di tu t
ti  i servizi della rieducazione 
psico-m otoria, p u r continuando  a 
seguire i corsi norm ali. La scuo
la  speciale p o trà  rim anere  solo 
per i casi assai gravi, anche se

MOLTI CORSI ALLA SCUOLA 
SERALE PROFESSIONALE

È ancora possibile iscriversi alla Scuola Serale 
Professionale di Brugherio scegliendo, a seconda delle 
esigenze uno dei tanti corsi professionali tecnici o 
linguistici che la scuola offre.

Innanzi tutto  va sottolineato come quest’anno sia 
possibile, per coloro che ancora non posseggano la li
cenza della scuola media, frequentare il corso di pre
parazione all’esame di licenza media, corso che può 
essere di 1 anno o di 2 anni a seconda dei desideri, 
della volontà e della preparazione degli allievi. Tale 
corso è aperto a cittadini d’ambo i sessi, cosi come lo 
sono ai corsi linguistici che, stru ttu ra ti in 2 sere la set
timana, offrono dopo il primo anno una buona cono
scenza della lingua (inglese oppure tedesco) e, dopo 
il secondo anno un’ottim a conoscenza della stessa. È 
poi possibile specializzarsi in  Corrispondenza commer
ciale in lingua estera.

I corsi possono essere frequentati non solo per una 
sola lingua ma anche contemporaneamente, essendo il 
loro svolgimento in sere diverse e non coincidenti.

I metodi moderni d’insegnamento, l'imminente arri
vo del « laboratorio linguistico » offrono possibilità di 
celere apprendimento.

Vi sono poi i corsi più impegnativi e precisamente 
i corsi per elettrotecnica ed elettronica (con laboratori

ottimamente attrezzati e gli insegnanti che, come in 
tu tti i corsi professionali, sono tecnici altamente spe
cializzati nel campo di loro competenza).

Le materie: matematica, italiano, elettrotecnica o 
elettronica, laboratorio misure, laboratorio prove, offi
cina elettrotecnica, inglese, fisica, disegno, impianti.

Inoltre corsi per Progettisti meccanici e disegnatori 
tecnici (tecnigrafi e tavoli nuovissimi ed una serie di 
accessori di prim ’ordine). Le materie: Disegno, mate
matica, italiano, Fisica, Tecnologia, Inglese, Proget
tazione.

Infine i corsi per Operatori macchine Utensili e Tec
nici d'officina. Le materie: Officina, Lavorazioni, Dise
gno, Tecnologia, Metrologia, Italiano, Matematica, In
glese, Fisica-meccanica. Un’officina attrezzatissima è a 
disposizione.

Per iscriversi ai corsi Professionali citati occorre es
sere in possesso della licenza di scuola media.

Va messo in luce la ottima qualificazione profes
sionale che si ottiene in questi corsi provata anche 
dalla crescente richiesta dei nostri alunni da parte di 
ditte specializzate.

Esiste insomma la possibilità, oltre che di farsi una 
« cultura » ed imparare una o più tecniche, anche di 
migliorare in termini di professione e di retribuzione.

dovrà essere com unque p iù  ap e r
ta  e con m aggior integrazione 
t r a  alunni svantaggiati e non ».

« D’altro n d e  q u es ta  in tegrazio
ne — in te rv ie n e  la  d o tt. C ir ia n n i, 
n e u ro p s ich ia tra  — ha un  grande 
valore te rap eu tico  s ia  p e r  i ra 
gazzi che p e r i loro  genitori, che 
vedendo i loro  ragazzi insiem e 
a  quelli delle scuole norm ali, ve
dono nello stesso  tem po  rid u rs i 
le p ro p rie  ansie. H anno ino ltre  
m odo di in co n trars i con gli a ltr i 
gen ito ri a  d iscu tere di p rob lem i 
com une, sen tendosi così m eno 
isolati. In o ltre  q uesta  p ro p o sta  
cerca di so llecitare i genitori a 
non m an d are  i loro  figli in  is ti
tu to , m a di a iu ta rli d a  vicino a 
crescere , senza abbandonarli de
m andando  ad  a ltr i la  loro  educa
zione. In terzo  luogo, la p a r te 
cipazione dei genitori a lla  scuola 
speciale, cioè la loro  presenza in  
aula, il loro  im pegno d ire tto  nel 
co llaborare  alla organizzazione 
del tem po  libero e dei vari labo
ra to r i di falegnam eria, tipog ra
fia, cucito , dattilografia  ecc., p er
m ette  a i genitori di rendersi con
to  e di im p ara re  alcuni m etodi di 
riabilitazione, che essi stessi po 
tra n n o  som m in istra re  a l fanciul
lo anche a  casa, con tinuando  l ’o
pera degli specialisti della  scuo
la ».

« A questo  p roposito  — in te r
viene ancora  G iuseppe M e ro n i — 
vorre i so tto lineare  il fa tto  che i 
gen ito ri co llaboreranno  a ll’inse
gnam ento  concre tam en te  e  o rga
nizzeranno a ttiv ità  p er il tem po  
libero. N on solo questo  però . In 
fa tti il C om itato  P rom oto re  ha 
prev isto  di a ffro n ta re  e risolve
re  i p roblem i r ig u a rd an ti i tr a 
spo rti degli alunni, la  refezione, 
l ’organizzazione psico-medico-pe- 
dagogica, e l ’aggiornam ento  degli 
insegnanti c  dei gen itori tram ite  
incon tri e d ib a ttiti che si svol
geranno  p rossim am en te  a lla  Bi
blioteca Civica ».

« A uguriam oci che i genitori 
sappiano  davvero fa r  fro n te  a  
questo  loro  im pegno — rip rende  
la D ire ttr ic e  D id a tt ic a  — e siano 
p iù  num erosi e a ttiv i di quan to
lo siano s ta ti finora ».

Anche l’assesso re L u ig i Sangal
l i  si associa a lla  raccom andazio
ne della do tt. B onifati; « È im 
p o rtan te  che l'appoggio dei ge
n ito ri non ci venga a  m ancare  e 
che la  loro  presenza sia assidua 
e attiva . In fa tti q uesta  scuola è 
loro  e dei loro  figli; è di tu tt i  i 
c ittad in i di B rugherio , che han
no speso  p er essa 170 m ilioni p er 
la costruzione, a ttrezza tu re , ecc., 
15-20 m ilioni sa ran n o  spesi p er 
la sistem azione e accessori e  o- 
pere di urbanizzazione, o ltre  alle 
spese p er il personale specializ
zato e p er i v ari labora to ri. L'Am
m inistrazione ha esp resso  p are
re favorevole alla p ro p o sta  della 
Associazione genitori e sa rà  suo 
com pito  collegare le ipo tesi di 
insegnam ento, che essa prevede, 
con la p a rte  finanziaria ».

Nella foto i  partecipanti a l dibattito. 
Da sinistra l'assessore Sangalli, la 
dott. C irianni, neuropsichiatra, l ’as
sistente sociale Annamaria Bertolot
ti, la dott. M aria Santini Bonifati, di
rettrice didattica e i l  Presidente del- 
l 'Associazione genitori Giuseppe Me
roni.



specia le  scuola ] s c u o l a  m e d ia , s c u o l a  m a te r n a  

CENTRO PER I DISTURBI DEL LINGUAGGIO E DELLA SORDITÀ

Il numero fa aumentare i guai 
soliti

CHI PIÙ 
NE HA 

PIÙ VE NE 
METTA

della media
Lo sdoppiamento della scuola -  dice 
il Preside -  non è ormai prorogabile

Intervista al Prof. PIERPAOLO CUTAIA

Il Preside della Scuola Media, Professore Cutaia, non ha potuto 
purtroppo dedicarci m olto tem po perchè ai soliti problemi di set
tembre, che esigono un’accurata e celere soluzione, si sono aggiunti 
quest’anno i corsi abilitanti per i professori con incarico a tempo in
determinato di Brugherio e di alcuni paesi lim itrofi.

Cominciamo con alcuni dati: gli alunni dell’anno scolastico 1972- 
1973 saranno  c irca  1.130, cioè il --------------------------------------------------
10% in p iù  dello scorso anno, 
m a le aule sono sem pre le stesse. 
La scuola di B rugherio  Sud po r
te rà  a questo  p roposito  un vali
dissim o aiuto, m a p u rtro p p o  nep
pure  le prim e aule saranno  pron
te en tro  il p rossim o o ttobre . Que
sto  è un  gravissim o ostacolo  p e r
chè p er p rim a  cosa b isogna au 
m en tare  il num ero  degli alunni 
p e r classe, e in secondo luogo 
bisogna ad ib ire  le aule speciali,

ATTENZIONE

Bando concorso 
per le 

borse di studio
a) per la scuola media inf.: 

n. 6 da L. 40.000;
b) per le scuole medie sup.: 

n. 7 da L. 100.000;
c) per i corsi universitari: 

n. 2 da L. 250.000.

La domanda —  compilata 
sull’apposito modulo messo a 
disposizione dagli Uffici Mu
nicipali —  deve essere corre
data della documentazione pre
scritta dall’apposito avviso di 
concorso e presentata in Muni
cipio entro il 15 novembre 
1972 per gli studenti delle 
scuole medie ed entro il 10 
marzo 1973 per gli studenti 
universitari.

*
IL GIORNALE 
È VOSTRO: 
SCRIVETE

com e le aule di disegno, di scien
ze, di m usica, com e aule norm a
li: tu tto  questo  a to ta le  d iscapito  
di queU’insegnam ento  p iù  appro 
fond ito  che tu tti desideriam o.

La cosa principale da p o rta re  a 
te rm ine è dunque lo sdoppiam en
to  della scuola m edia sia dal pun 
to di v ista  degli edifici scolastici, 
p e r un  m iglior servizio di tu tte  le 
zone della c ittà , sia dal pun to  di 
v ista  am m in istra tivo , cosa su cui 
il Prof. C utaia si è d ich iara to  
in transigen te.

Gli a ltr i due problem i che ogni 
anno  assillano i genitori sono 
quello dei lib ri di testo  e quello 
del trasp o rto  degli alunni alla 
scuola. P er q u es t’u ltim o  non ci 
sa ranno  cam biam enti e, quando 
le aule di B rugherio  S ud sa ran 
no utilizzabili, anche questo  ser
vizio sa rà  p iù  valido perchè snel
lito. Del suo m eglio la  scuola ha 
fa tto  p e r  risolvere il p rob lem a 
dei libri. L’unico  testo  cam biato  
rispe tto  a quello dello scorso an
no scolastico è la g ram m atica  ita 
liana, m en tre  i testi di tu tte  le 
a ltre  m aterie  sono im m utati. Il 
m ercatino  dei libri u sa ti organiz
zato presso  la B iblioteca Civi
ca, ha veram ente p o tu to  po rta re  
dunque u n  grande aiu to  contro  il 
« caro  lib ri ».

Per quan to  riguarda  le a ttiv ità  
parasco lastiche sarà organizzato 
com e già lo scorso anno  un do
poscuola di due tip i : q u a ttro  cor
si di recupero  per gli alunni che 
abb iano  bisogno di spiegazioni e 
esercizi supp lem entari e qu a ttro  
corsi di a ttiv ità  libere com e per 
esem pio fo tografia, scultura, 
pubblicità , ecc.

L’u ltim a cosa che abbiam o 
chiesto al Prof. C uttaia  è s ta to  
se, dopo le scherm aglie gover
native, ci sa rà  un  cam biam ento  
nell’insegnam ento  della lingua la
tina. Ci ha risposto  che la scuola 
ita lian a  non h a  ricevuto  disposi
zioni p e r in tensificare ta le  inse
gnam ento  e qu indi le cose re
ste ranno  im m uta te  anche se per
sonalm ente lo stupisce che in un 
paese com e il no stro  che deriva 
tu t ta  la sua cu ltu ra  e non solo la 
lingua d ire ttam en te  da quella la
tina, lo stud io  di questa  sia te
n u ta  in così poco conto.

I problem i dunque sono gli 
stessi tu tt i  gli anni, m a ogni vol
ta  esigono una soluzione nuova 
perchè si ingrandiscono in p ro
porzione al num ero  degli alunni.

Come tu tt i  sappiam o, a ll’inizio 
di ogni anno  scolastico, il p ro 
b lem a che si rip ropone alle fa
m iglie è quello dell’acquisto  dei 
lib ri di testo  che ogni anno au 
m en tano  sem pre p iù  di prezzo: 
q uest'anno  per esem pio sono au 
m en ta ti del 25%. A questo  si ag
giunge il fa tto  che gli insegnanti 
fanno cam biare  m olto  spesso i 
lib ri di testo  e ciò ostaco la lo 
scam bio dei lib ri fra  i ragazzi 
che frequen tano  le d iffe ren ti 
classi. Per ovviare parz ialm en te 
a questa  situazione p recaria , una 
decina di ragazzi del G ruppo 
Scuola ha organizzato, com e pu 

re l ’anno scorso, un  m ercatino  
dei lib ri usati. L’in iziativa ha r i
scosso parecchi consensi t r a  i 
giovani s tuden ti e le loro  fam i
glie: un  m igliaio di libri sono 
passa ti sul banco del m ercatino  
e c irca  il 95% di essi ha cam bia
to  p rop rie ta rio . C irca 300 perso 
ne hanno  u su fru ito  del m erca ti
no: queste  cifre testim oniano  il 
successo dell’in iziativa che però  
non ha voluto essere so ltan to  
una in iziativa di c a ra tte re  assi
stenziale o fo lcloristica, m a un  
preciso  rich iam o ad  una rea ltà  
della quale o rm ai si dovrebbe 
aver p reso  coscienza. Pensiam o

sia ch iaro  in fa tti che i lib ri di 
testo  servono so p ra ttu tto  alle ca
se ed itric i per fare grossi guada
gni e che il con tenu to  dei libri 
non s tim ola  nè a iu ta  i ragazzi a 
rendersi conto  dei p roblem i del
la società in cui vivono. Per non 
trovarci ogni anno a te n ta re  di 
risolvere il p rob lem a dei libri di 
testo , e quindi della g ra tu ità  del
la scuola obbligatoria, facendo 
solo il m ercatino , è necessario  
fin da ora che i genitori, gli s tu 
denti e gli insegnanti d iscutano 
fra  loro il m odo per supera re  
questo  problem a. Un m odo che 
ci sem bra a ttu ab ile  e già realiz

zato in a ltre  c ittà , po trebbe es
sere quello di rich iedere che in 
ogni classe si creino delle bi
blioteche con libri scelti secondo 
gli in te ressi e le necessità  della 
classe ed acqu ista ti con un  con
trib u to  com unale (p e r esem pio 
a ttrav erso  il P a tronato ) o ltre  che 
con un  piccolo con tribu to  delle 
fam iglie. S iam o però  coscienti 
che il p rob lem a dei lib ri di testo  
e della scuola in generale, non 
può essere riso lto  localm ente, 
m a deve essere a ffro n ta to  a  li
vello politico  ed in cam po na
zionale. (Foto di Gianni Riboiini)

SONO IN FUNZIONE SEI AULE DI SCUOLA MATERNA STATALE

Scuola materna pubblica e privata
Un contributo alla impostazione del problema della scuola materna

Il 18 settem bre 1972 ha avuto 
regolarm ente inizio il nuovo anno 
scolastico presso la scuola M a
terna « Um berto 1° e M argherita ».

Le soluzioni a suo tempo di
sposte dal Consiglio di Ammini
strazione dell’Ente, riguardanti le 
iscrizioni dei bam bini, pubblicate 
sul precedente N otiziario, hanno 
dovuto essere m odificate a ll’ulti
mo momento a seguito della com u
nicazione da parte dello Stato di 
assegnare al Comune di Brughe
rio n. 6 aule di Scuola M aterna.

Le decisioni adottate hanno cer
cato di creare m inor disagio pos
sibile alle famiglie dei bam bini 
anche se, come è ovvio, non tu t
te le richieste hanno potuto esse
re prese in considerazione.

Nel presente articolo il Presi
dente della Scuola M aterna « Um

berto 1° e M argherita » dr. Gianni 
Aloni illustra i problem i sorti e la 
volontà di risolverli nel migliore 
dei modi.

Con l'e n tra ta  in  funzione di sei 
aule di scuola m a te rn a  sta ta le  
è s ta ta  concretam en te  im posta
ta  la soluzione di un  problem a 
che da tem po m olti po rtavano  
alla Pubblica A m m inistrazione, 
fo rm ulando  una duplice serie di 
considerazioni:

— i posti disponibili erano  in
sufficienti;

— il num ero  dei bam bin i fre 
quen tan ti la scuola m a te rn a  af
fidata a ll’E nte M orale U m berto  I 
e M argherita  e ra  eccessivam ente 
elevato, se rife rito  al personale 
insegnante, al num ero  delle aule 
e alle s tru ttu re  m esse a dispo
sizione.

Per meglio valu tare  se ed in 
quale m isura  la situazione stia

Per i disturbi del linguaggio e della sordità
Si in fo rm a la c ittad inanza che 

col prossim o anno scolastico 
1972-73 funzioneranno i servizi 
scolastici p e r otologopatici del 
Consorzio fra  i Com uni di M on
za ed U niti (14 Com uni del Cir
condario  com preso  B rugherio).

L’apposita  Scuola E lem entare  
e M aterna è p o sta  nell’edifìcio di 
Via Spallanzani, 15 in Monza.

Le visite di am m issione alla 
Scuola avranno  luogo p resso  l’e
difìcio della Scuola stessa  a p a r
tire  dal 1° se ttem b re  prossim o.

Le fam iglie dei ragazzi segnala
ti verranno  inv ita te  d ire ttam en te  
dal Consorzio, con le tte ra , a p re 
sen tare  il figliolo p e r la visita.

La Scuola accoglierà esclusiva- 
m en te  i ragazzi con difficoltà di 
u d ito  e linguaggio, escludendo 
tu tt i  i casi di polim inorazione.

A p a r tire  dal 15 se ttem b re  1972 
av rà  inizio anche l’operazione di

dép istage p e r  la prevenzione e 
la cu ra  dei d is tu rb i del linguag
gio e della so rd ità  che in te ressa  
i c ittad in i dalla  nascita  e fino 
a ll’e tà  scolare.

Il Centro, su  segnalazione del
l’ufficio anagrafe del Com une, in- 
v ierà sem estra lm en te  al dom ici
lio dei segnalati un  questionario  
m olto  sem plice, che la  fam iglia, 
dopo aver com pilato, re s titu irà  
p e r  posta  in franchig ia al Centro 
che ha sede in Via Spallanzani, 
15 di Monza.

Il Q uestionario  sa rà  accom pa
gnato  da un a  le tte ra  esplicativa 
e con le indicazioni c irca  i peri
coli della sord ità .

Le relative operazioni p o tran 
no essere fa tte  tram ite  o a no
m e dell’A m m inistrazione Comu
nale cui i soggetti appartengono  
o tram ite  eventuali équipes di

zona o qu artie ri, operan ti nel 
te rr ito rio  com unale.

Le stesse équipes p o tran n o  an 
che assum ere com pletam ente o 
parz ialm en te i com piti di in te r
vento terapeutico .

Il C entro stesso  v a lu terà  i que
stionari re s titu iti e quelli non re
stitu iti, suddividendoli in:
1) Q uestionari che non p resen ta 

no dubbi;
2) Q uestionari che p resen tano  

dubbi;
3) Q uestionari non restitu iti.

Nel caso 1) si arch iv ierà la
p ratica .

Nei casi 2) e 3) si seguirà il 
caso in  due o tre  tem pi:

1° tem po: v isita  dom iciliare con 
p rova aud iom etrica  superficiale, 
se necessaria;

2° tem po: nei casi di necessità 
o dubbio, invito del soggetto  al

C entro p er prove diagnostiche 
p iù  approfond ite  e rela tiv i in te r
venti sulla fam iglia e sul sog
getto;

3° tem po: se necessario , prove 
d iagnostiche specializzate e re la 
tivi in te rven ti terapeutici.

Gli in te rven ti te rapeu tic i ver
ranno  a ttu a ti cercando sem pre di 
non isolare il soggetto dal suo 
n a tu ra le  contesto  am bien ta le  e 
coinvolgendo nel processo  stesso  
la s tru ttu ra  fam iliare.

Per ch iarim en ti rivolgersi alla 
S egreteria  com unale oppure, tem 
p oraneam ente  e sino al 1“ o tto 
b re  presso  la segre teria  della se
de cen trale  della Scuola T arra  
di M ilano (tel. 677.257 - sig.na 
B o ttare lli) che segue tu tte  le o- 
perazioni rela tive al Consorzio.

L’Ass. all’Assistenza e alla P.l.
Rag. L. Sangalli

m igliorando, r ip o rtiam o  qualche 
cifra.

N ell’anno 1971-1972 vi erano  do
dici aule di scuola m aterna, affi
d a te  a ll’E n te  M orale, per una di
sponib ilità  di 540 posti. Il nu 
m ero  dei bam bin i p e r au la varia 
va da circa 50 presso  le se tte  se
zioni di via De G asperi, a 35-40 
in via V olturno e p resso  la P ar
rocchia San Paolo, in relazione 
alla d iversa d isponib ilità  di spazi 
ed a ttrezzatu re . Per l’anno 1972- 
1973 sonc funzionanti le nove au
le dell’E n te  M orale p er 430 posti 
e le sei sezioni di scuola m a te rn a  
sta ta le  p er a ltr i 180 bam bini. In 
to ta le  610 posti, 70 in  p iù  dello 
scorso  anno.

La disponib ilità  dello S ta to  ad 
assegnare al Com une di B rughe
rio  le sei aule in questione è s ta 
ta  com unica ta solo nei p rim i 
giorni di se ttem bre  e si a rtico la
va in te rm in i precisi: « o accet
ta te  ora, garan tendo  l’inizio del 
funzionam ento  dal 2 o tto b re , o 
rinunciate , rip re sen ta te  un a  nuo
va dom anda p er il p rossim o  an
no e vedrem o cosa sa rà  possibile 
fare ». L’a p e r tu ra  delle sei aule 
ha com porta to  la  necessità  di 
u tilizzare l’edifìcio precedente- 
m ente adibito , al Q uartie re  Edil- 
nord , a Scuola elem en tare e lo 
sgom bero da p a rte  dell’E nte Mo
rale  delle tre  aule d 'asilo, sem 
p re  aH’in terno  dell’Edilnord. Ne 
deriva quello che si può conside
ra re  l’unico vero, anche se prov
visorio, inconveniente alla solu
zione ad o tta ta , e cioè u n ’u lte rio 
re  situazione di disagio p er la 
scuola e lem en tare  Collodi, che 
sa rà  ta n to  p iù  contenuto  quan to  
p rim a  sa rà  funzionante la nuova 
scuola di 24 aule di B rugherio 
Sud. Chi scrive po trebbe poi es
sere indotto  ad esp rim ere  la p ro 
p ria  insoddisfazione p e r  aver do
vuto a ll’u ltim o  m om ento  lascia
re  d isponibile l’edificio situa to  al- 
l ’E dilnord  e rela tivo  a tre  sezioni 
di Scuola m aterna , con tu tte  le 
conseguenze e ripercussion i di 
c a ra tte re  organizzativo e finan
ziario.

O ccorre però  considerare che 
la soluzione a d o tta ta  d a ll’Ammi- 
n istrazione Com unale rappresen-

ta  senza dubbio  una c o rre tta  im 
postazione del p roblem a e va al
d ilà dei se tta n ta  posti in p iù  re
sisi disponibili. La scuola m a te r
na sta ta le  è ch iaram en te  in g ra
do di assolvere questo  servizio 
sociale con mezzi che, per com 
petenza d ida ttica , d isponib ilità 
finanziarie e s tru ttu re , non sono 
di no rm a possibili ad enti priva
ti, quan to  m eno sem pre necessa
riam ente  operan ti in un a  ogget
tiva visione delle esigenze di bi
lancio.

Si po trebbe poi d iscu tere  al
l’infinito se ciò che è pubblico, 
se ciò che è sta ta le , funzioni be
ne o funzioni m ale; m a anche 
am m esso che funzioni m ale, ciò 
deve de term inare  l'im pegno di 
tu tti a m igliorarlo , non lo sforzo 
di sviluppare soluzioni a lte rn a 
tive. Non s ta  a m e v a lu tare  se 
l’E nte M orale U m berto  I e M ar
g herita  abbia sinora  assolto  be
ne il com pito  affidatogli, m a an
che se così fosse, la scuola m a
te rn a  s ta ta le  di B rugherio  ha in 
sè i p resupposti per funzionare 
meglio. E ssa de term inerà , fra  
l’a ltro , nel p iù  esiguo num ero  di 
bam bin i p e r aula, l ’o ppo rtun ità  
di p revedere i mezzi finanziari 
per r id u rre  tale valore anche nel
la scuola m a te rn a  privata.

N ella conduzione delle nove 
sezioni di scuola m aterna, l’Ente 
M orale U m berto  I e M argherita 
cercherà  di arm onizzarsi quanto  
p iù  possibile alla scuola m a te r
na di S tato , ed in tale p ro sp e tti
va sta  e laborando una nuova 
p ro p o sta  di s ta tu to ; esso preve
d ere nella com posizione del Con
siglio d ’A m m inistrazione dell’En- 
te, o ltre  che un a  rapp resen tanza 
dei genitori dei bam bini, un  rap 
p resen tan te  dell’a u to rità  scola
stica. Q uest’u ltim o  al fine di as
s icu ra re  quan to  più possibile una 
u n ifo rm ità  qualita tiva , so tto  il 
profilo d ida ttico  e funzionale. Ta
le p ro p o sta  di s ta tu to , se ci sa rà  
consentito , v e rrà  pubb licata  su 
questo  giornale, in m odo che tu t
ti possano p o rta re  nell’Assem- 
b lea dei Soci che av rà  successiva
m ente luogo il p rop rio  p ersona
le co n trib u to  di idee e di colla
borazione.



i fatti della cultura
BIBLIOTECA CIVICA: NUOVO PUNTO FERMO

Il regolamento supera 
la prova decisiva
Il Consiglio Comunale d’accordo con 
la ‘proposta’ -  Resoconto del dibattito

Il lavoro che la Commissione 
Consultiva della Biblioteca ha ini
ziato circa un  anno fa, in vista 
di una sostanziale revisione del 
regolamento, è giunto al termine.
Il Consiglio Com unale ha appro
vato. nella seduta del 4 luglio 
scorso, le nuove norm e per la ge
stione della Biblioteca.

Si è già parlato, nel num ero di 
marzo-aprile, del significato di 
questo rinnovam ento e la sua im
portanza trova conferm a anche 
neH’andam ento del dibattito  con
siliare. La delibera infatti è av
venuta ad unanim ità di voti e 
dopo una discussione vivace ed 
approfondita, con l ’intervento di 
tutte le voci, di m aggioranza e di 
m inoranza. Non si trattava di un 
provvedim ento esclusivamente bu- 
rocratico-am m inistrativo e il si
gnificato politico della questio
ne è stato fatto rilevare pressoché 
in tu tti gli interventi.

N ella relazione introduttiva l ’As- 
sessore incaricato, ing. Luciano 
Rossi, ha ricordato il lavoro di 
preparazione della « Proposta di 
nuovo regolamento », che ha ot
tenuto il consenso della Soprin
tendenza Bibliografica per la Lom
bardia e dell’Associazione Italia
na Biblioteche, ed ha quindi pro
posto l ’adozione del nuovo rego
lam ento considerandolo di « va
lido contributo alla crescita cul
turale della Città ».

Il d ibattito  che è seguito ha 
fatto emergere diversità di vedu
te tra m aggioranza e m inoranza, 
pur nel sostanziale accordo circa 
la necessità di dotare la biblio
teca di una stru ttu ra più consona 
ai suoi compiti e alle nuove esi
genze cui deve far fronte.

La form ulazione dell’art. 1 non 
trovava d 'accordo l ’ing Carcano, 
capogruppo della Dem ocrazia Cri
stiana, che chiedeva la soppressio
ne del term ine « antifascisti » nel 
corso della frase « secondo i prin
cipi dem ocratici e antifascisti del
la Costituzione Repubblicana », ri
tenendo esauriente il richiam o alla 
Costituzione Repubblicana. Ne sca-

IL VOLTO  
D’ EBANO

Domenica 24 settem bre, «Co
m unità d ’Arte» ha riaperto  i 
battenti per la nuova stagione 
1972-73. Ad inaugurarla ci ha 
pensato una nostra poliedrica 
concittadina: M arisa Pizzardi, 
che con grande passione, ci 
ha recitato brani di poeti ne
gri; illustrandoci cosi il trava
glio, le sofferenze ed infine la 
rabbia del popolo negro e met
tendo in risalto il ruolo, ancor 
oggi antagonista del popolo 
bianco.

Lo spettacolo, « Il volto d ’e
bano » deve la sua riuscita, ol
tre alla applaudita interprete, 
a G iancarlo Mosca per la co
lonna m usicale, una vera e va
lida storia del jazz, ed a Ro
mano G argani per le diaposi
tive. Pubblico numeroso e at
tento, nonostante le difficoltà 
di alcuni testi.

BIBLIOTECARI 
A MARATEA

Si è tenuto a M aratca, dal
27 maggio al 1” giugno scorso,
il X X IÌ Congresso dell’Asso- 
ciazione Italiana Biblioteche. 
Un bibliotecario per ogni re
gione è stato ospitato con sog
giorno gratuito  a carico della 
Associazione stessa. Con gran
de soddisfazione abbiam o vi
sto che il Com itato Lombardo 

.dell’A.I.B. ha designato la Bi
blioteca di Brugherio per que
sto invito.

turiva una polemica con le op
posizioni di sinistra.

A ltre osservazioni dell'ing. Car
cano relative alle m odalità di con
vocazione dell’assemblea e di fun
zionam ento dei G ruppi di studio 
non trovavano d 'accordo le mino
ranze. La signorina Lam perti del 
P.S.I.U.P. si dichiarava contraria 
agli em endamenti proposti dal ca
pogruppo D.C. e favorevole p iut
tosto ad un allargam ento dell’au
tonom ia nella gestione della bi
blioteca.

Quindi il consigliere Paleari 
(D.C.) ha ricordato i due proble
mi che condizionano ancora pe
santem ente l ’efficienza del nostro 
servizio bibliotecario, per cui e 
necessario disporre di una sede 
più am pia e di un adeguato or
ganico.

L’avv. Giacom ini, P.C .I., soste
neva la necessità di un  ulteriore 
approfondim ento delle modifiche 
proposte dalla m aggioranza e si 
profilava, a questo punto, un rin
vio della votazione ad altra se
duta.

Le difficoltà però venivano su
perate attraverso una riunione dei 
capigruppo che concordavano una 
soluzione com une dei punti con
troversi.

A ll’art. 1 l ’inciso, « secondo i 
principi dem ocratici e antifasci
sti della Costituzione Repubblica
na », è stato sostituito con la di
zione « nello spirito della Resi
stenza e della Costituzione Repub
blicana ».

Le altre varianti non alterano 
sostanzialm ente, a parere di chi 
scrive, il significato complessivo 
della « Proposta ». Sicuramente 
chi ha partecipato alla sua ste
sura può essere soddisfatto: non 
è stato tempo perso.

ip i  l a i  « i »  m m m

t  PITTURA 
I  MEGLIO 
1 SU SETA
Rosalba Federici 
Sordi ha esposto 
nelle sale del CGB

Prima deH'estate nel salone del 
Circolo Giovanile, in via Italia, 
si è tenuta una m ostra di pittu
ra: l ’artista è Rosalba Sordi Fede
rici, una signora di Brugherio.

Le sue non sono tele del so
lito tipo ma tagli di seta posti tra 
due vetri, particolare che dà alla 
sua p ittu ra un subitaneo fascino 
orientalizzante; il procedim ento 
che usa è quello indonesiano 
del « batik » in cui la cera fusa

guida la disposizione dei colori e 
la realizzazione del disegno.

Il significato delle opere non 
è realistico, il segno cessa do
ve l ’idea vuole, non dove la fi
gura realistica vorrebbe; espri
m ono però queste opere un sen
timento.

La composizione a volte è ripo
sante e serena, altre volte turbata; 
abbiam o cosi delle figure a linee 
curve e m orbide oppure figure 
dalle linee spezzate, poste dietro 
una tram a a grata e quasi im pri
gionate in essa.

Ed anche il colore segue pun
tualm ente questi sentim enti: gli 
azzurri, gli ocra, i verdi tenui la
sciano il posto ai rossi, ai blu, ai 
verdi stesi a rapidi tratti ed in 
contrasto fra loro anche su più

piani di una stessa tela. Il con
tenuto emozionale del quadro è 
dato proprio dal colore: im pre
gna veramente di sè la tela e ri
sulta sempre velato, mai troppo 
violento.

La signora Sordi-Federici non è 
certo alle sue prim e esperienze in 
fatto di mostre: ha esposto sem
pre con successo a Francavilla Ma
re, a Pescara, a S. Sepolcro, a 
Visso, alla G alleria G uastalla di 
M ilano.

Ci ha confessato però che era 
un p o ’ rilu ttante ad esporre a Bru
gherio, m entre si è trovata da
vanti ad un pubblico interessato 
e preparato, tanto che ha deciso 
di esporre di nuovo nella galle
ria della com unità d 'arte  a Villa 
Sormani.

«Negozi chiusi» 
scrive una lettrice

S iam o o rm a i a S e tte m b re : le  
vacanze s i sono concluse e na
tu ra lm e n te  t u t t i  i  negozi, d i tu t 
te le ca tegorie , hanno  r ia p e rto .

S pero che qu a lcuno  abb ia  già 
segna lato a lle  A u to r ità  le d if f ic o l
tà  che hanno in c o n tra to  ne l m e
se d i Agosto, spec ia lm en te  ne l 
p e rio d o  d a l 6 a l 22 Agosto, i  bru - 
gheres i che non sono a n d a ti in  
fe rie .

Se nessuno l'avesse fa tto , pe r
m e tte te  che una m am m a d i fa m i
g lia  num erosa lo  facc ia  a ttra v e r
so i l  n o s tro  g io rna le .

N essuno de i m e m b r i d e lla  m ia  
fa m ig lia  ha  p o tu to  assen ta rs i in  
agosto, c h i p e r ra g io n i d i lavoro , 
c h i pe r cause o c ircos tanze  che 
non s to  ad elencare e, p u r tro p 
po, a B ru g h e r io  ne l p e rio d o  suc
c ita to  m ancava tu t to  o  quasi 
tu tto .

I l  Com une, l ’U n ione C om m er
c ia n ti,  av ra nn o  in du b b ia m e n te  
av u to  le lo ro  buone ra g io n i p e r  
d is p o rre  de lla  c h iu su ra  to ta le  d i 
una p a rte  de i negozi e pa rz ia le  
d i a lt r i ,  m a c h i era c o s tre tto  a 
res ta re  in  c it ic i che doveva fare?

F a ta lm e n te  accade p ro p r io  che 
la se ttim a n a  d i F e rragos to  s a lti 
l ' im p ia n to  e le ttr ic o  in  casa op
p u re  s i rom p a  i l  f r ig o r ife ro ,  o i l  
ru b in e tto  d e ll’acqua o  a ltre  p ic 
co le  cose de l genere che, in  pe
r io d o  no rm a le , sono inconven ien
t i  s u b ito  o v v ia ti, a d d ir it tu ra  tra 
s c u ra b ili,  m a d 'agosto  d iven tano  
d ra m m i.

Se s i v o rrà  tenere con to  che 
o ltre  a lla  gente sana che lavora , 
restano q u i anche m o ltis s im i 
b a m b in i, ta n t i vecchi, ta n ti,  d ire i 
quas i t u t t i  i  m a la ti, penso p ro 
p r io  che pe r i l  fu tu ro  s i v o rrà  
s tu d ia re  i l  s is tem a pe r p o te r te
nere aperto , m ag a ri a tu rn i,  qu a l
che negozio di. tu tte  le ca tegorie  
in  m odo da ass icu ra re  o g n i e 
qua ls ias i serv iz io .

P e r g l i  a l im e n ta r i p o i che in  
genere ne i m es i c a ld i aprono- 
s o lta n to  a l m a ttin o , non s i po
tre b b e ro  is t i tu ire  anche de i tu r 
n i p o m e rid ia n i in  m odo da pe r
m e tte re  a co lo ro  che to rn a n o  a 
casa a l po m e rig g io  d i a cq u is ta rs i 
a lm eno i l  necessario?

V og lia te  scusare i l  d is tu rb o  e 
g ra d ire  i  m ie i ossequi.

Lettera firmata

Risponde 
l’unione commercianti

Gent.le le ttrice,
innanzitu tto  devo ring raziarla  

p e r  l’o p p o rtu n ità  che mi dà di 
p a rla re  di questo  im p o rta n te  p ro 
b lem a; — le ferie estive dei ne
gozi —, in q u an to  anche nella no
s tra  c ittà  non h a  ancora  assunto , 
toni ed a sp e tti v eram en te  preoc
cupan ti com e avviene nelle g ran 
di c ittà , inizia a d es ta re  preoccu
pazioni nella  cittad inanza, ed è 
n o stro  precipuo  dovere racco
glierle e ce rcare  di soddisfarle .

In fa tti com e Lei dice ha dovu
to re s ta re  p e r  d iversi m otivi a 
B rugherio  nel periodo  di fe rra 
gosto (com e del resto  il sotto- 
sc ritto ) cd  ha p o tu to  n o ta re  che 
pu rtro p p o  la  g ran  p a r te  dei ne

gozi e ra  chiusa. C hiusura in un  
ce rto  senso giustificata; in fa tti 
sarebbe s ta ta  an tieconom ica la 
ap e r tu ra  dei negozi d u ra n te  le 
g io rnate  di fe rrag o sto  d a to  il 
m assiccio deflusso  della popola
zione, che ha dato  anche la pos
sib ilità  agli esercen ti della  zona 
di raggiungere le loro  famiglie 
nelle località  clim atiche.

La soluzione che noi d irigenti 
dell’Unionc C om m ercianti locale 
riten iam o oppo rtuno  m e tte re  in 
a tto  è d i r iu s c ire  a s ta b ilire  de i 
tu r n i d i fe r ie  a lte rn a ti in  m odo 
che non si c re i in  nessun  periodo 
una to ta le  para lisi delle a ttiv ità  
com m erciali, soddisfacendo così 
le p u r lim ita te  esigenze dei pochi 
che p er svaria ti m otiv i si tro v a
no c o s tre tti a  non abbandonare 
la città .

Però, p e r  p o te r  raggiungere lo 
scopo che riten iam o valido, ab 
biam o bisogno dell’appoggio e 
della collaborazione delle au to 
r ità  com unali locali.

Nel rispondere  a Lei, gentile 
le ttrice, ho  la speranza di r iu 
sc ire  a  rich iam are  l ’attenzione 
delle au to rità  com unali sul p ro 
b lem a in questione affinchè si 
facciano in te rp re ti di q u es ta  le
g ittim a rich iesta  p resso  gli uffici 
regionali che — mi risu lta  — in 
questi giorni stanno  decidendo
il ca lendario  degli o ra r i dei ne
gozi.

Mi auguro  che nel d ecre to  re 
golante questi ta n to  d iscussi o- 
ra r i venga fa tto  spazio anche per
i tu rn i di ferie  estive dei negozi.

Il Presidente di Sezione 
Giuseppe Calderara

Diciamo «no» 
rumori

Il sig. Sangalli Egidio abitan
te in via Volta 7, sollecita con 
una lettera anche a nome di altri 
cittadini, l'Am m inistrazione a vo
ler intervenire decisamente nei 
confronti della Società « Tessitu
ra Am brosiana M arra & C. » per
che faccia cessare i rum ori mo
lesti da questi provocati « che — 
dice la lettera —  se sono soppor
tabili di giorno, di notte sono una 
vera piaga ».

Nel fare ciò il sig. Sangalli ha 
sfondato una porta aperta, in 
quanto l'A m m inistrazione già da 
tempo ha provveduto a porre in 
essere tutta una serie di provve
dim enti atti a definire in modo ra
pido e giusto il problem a.

Eccole la cronistoria:
La prim a ordinanza a soppri

mere i rum ori molesti della Ditta 
M arra risale al 10 luglio 1968 con 
provvedim ento n. 18238.

E ’ intervenuta in seguito una 
nutrita corrispondenza con denun
ce pervenute anche alla Procura 
della Repubblica oltre che alla lo
cale Stazione dei Carabinieri, al
l ’ispettorato del Lavoro ed alla 
redazione di vari quotidiani («Il

Giorno» - «Corriere della Sera» - 
«La Notte» - «L ’Unità»).

Una successiva diffida alla eli
minazione dei rum ori nelle ore 
notturne porta la data del 14 gen
naio 1970 n. 1201.

AI fine di codificare la caratte
ristica dei rum ori è stato incarica
to l’istituto di Fisica Tecnica del 
Politecnico di M ilano di eseguire 
un rilievo fonom etrico presso le 
abitazioni maggiormente interes
sale dai rumori.

I dati scaturiti da questi rilie
vi, tendenti ad accertare l ’inten
sità dei rum ori espressa secondo 
le norme Iso in decibel di livello 
sonoro globale per finestra aper
ta e per am biente chiuso, saranno 
inviati quanto prim a alla Clinica 
del Lavoro ed all'Ufficio medico 
provinciale per una valutazione in 
ordine alle condizioni di tollera
bilità ed ai provvedim enti che la 
Am m inistrazione dovrà adottare.

Con ciò l ’Amministrazione non 
ritiene di aver esaurito il suo com
pito, ma continuerà a battersi af
finchè la pratica venga al più pre
sto definita.

In tale attesa sarà opportuno

APPELLO Al LETTORI

CC... Coro cercasi
ai

E gr. Ass. G aetano L is ta ,
Le  sc r ivo  questa le tte ra  in  me

r i t o  a lla  cam pagna c o n tro  i  ru 
m o r i da V o i in tra p re s a  su lle  pa
g ine de l n o tiz ia r io  com una le  n. 3 
d i M aggio-G iugno.

A b ito  in  v ia  A. V o lta  e come  
le i ben sa ne lle  adiacenze de lla  
via s i tro va  una te ss itu ra  che con
i l  ru m o re  de i suo i te la i c i assor
da pe r tu t to  i l  g io rn o  m a, se i l  
ru m o re  è s o p p o rta b ile  n e lle  ore  
d iu rn e , d i n o tte  è una ve ra  p iaga  
ta n to  p iù  in  estate quando la 
te ss itu ra  spa lanca i  suo i fines tro -  
n i. N onostan te  le va rie  in te rp e l
lanze v e rb a li e s c r it te  fa tte  d a g li 
a b ita n t i d e lla  v ia , non abb iam o  
ancora  r ic e v u to  a lcuna risposta .

S perando che la  cam pagna da 
v o i in tra p re s a  non s ia  so lo  ve r
bale, a tten do  una risp o s ta  in  me
r i to  e le po rg o  c o rd ia li s a lu ti.

Egidio Sangalli

In  questo  nostro  m ondo di 
suoni e di can ti qu an ti di noi co
noscono il valore cli una no ta , co
m e si deve re sp ira re  p er o ttene
re quella no ta , com e si fa v era
m ente a  can ta re?  La risp o sta  è 
sem plice: pochissim i. Ebbene, al 
« G ruppo m usica » di C om unità 
d 'A rte di B rugherio  è venu ta  una 
idea: quella cìi so ttra rre  qualche 
elem ento  alla m area  degli orec
ch ian ti senza nozione alcuna; non 
p er farne dei p rofessionisti, n a
tu ra lm en te , m a della gente che 
sappia can ta re  con un sufficiente 
bagaglio  tecnico, con u n a  base 
sulla quale, chi ha ta len to  c p as
sione, può anche organizzare un 
traliccio  vocale consistente.

P er fa rla  b reve, il n o s tro  p ro 
getto  è quello di creare  un  g rup 
po vocale, un coro. Ci occorrono 
però  le voci, e ci rivolgiam o a 
tu tti spe rando  che qualcuno vo
glia a iu tarc i in  questo  serio  ten
ta tivo  di d a r  v ita  ad  un  orga

nism o che, non appena acquisito
il necessario  vigore, e rigore, ci 
possa p e rm e tte re  anche di fa r co
noscere alm eno una p a r te  del no
s tro  ricch issim o pa trim o n io  fol
cloristico  ancora  sconosciuto, o 
quasi.

Se questo  è il p rincipale ob
b ie ttivo  del m om ento , il G ruppo 
M usica non in tende però  trascu 
ra re  m in im am ente  gli a ltr i se tto 
ri del p rogram m a; è in fa tti p rev i
s ta  una serie di concerti e di 
conferenze; con i necessari a d a t
tam enti, le conferenze verranno  
p o rta te  anche nelle scuole dei 
Com uni vicini, al fine di collabo
ra re  con gli insegnanti — e que
sto  assiem e agli a ltr i g ruppi di 
C om unità d 'A rte — p er svilup
p are  l'inventiva degli alunni nel
l'am b ito  delle a ttiv ità  parasco la
stiche (in  p artico la re  p e r quan
to riguarda  la m usica, la rec ita 
zione, la p ittu ra , la danza ritm i
ca ).

prom uovere un incontro, che po
trà essere allargato ad altri citta
dini della zona interessati al ca
so, dove meglio potrem o discutere 
l ’argomento.

Q uindi a risentirci.
Assessore Gaetano Lista

Sport e attrezzature 
sportive: 300 firme

S iam o una o tta n tin a  d i g iovan i 
d i B ru g h e rio  e vog lia m o  segna
la re  un p ro b le m a  che c i sem bra  
abbastanza im p o rta n te : que llo  
d e llo  s p o rt. N o i r ite n ia m o  e rra ta  
la  concezione so lo  agon is tica  
d e llo  s p o rt, che crea da una p a r
te po ch i s p e c ia lis ti p ra t ic a n t i e 
d a ll’a lt ra  s p e tta to r i passiv i. N o i 
c red ia m o  che lo  s p o rt debba es
sere p a tr im o n io  popo lare , e cioè  
un m ezzo pe r sv ilu p p a re  la  sa
lu te  de i c it ta d in i a ttra v e rs o  una  
p ra tic a  la  p iù  vasta  possib ile . 
Sentendo questa esigenza abb ia 
m o deciso a lcune se ttim an e  fa  
d i o rgan izzare  un to rne o  popo la 
re d i ca lc io . Poiché in  B ru g h e rio  
non esiste un cam po com una le , 
c i s iam o r iv o lt i  a c h i possiede  
queste a ttrezza tu re , spiegando  
che n a tu ra lm e n te  av rem m o pa
ga to  l'a f f it to .  D opo essere s ta t i 
p re s i in  g iro  p e r d iv e rs i g io rn i in  
una serie  d i r in v ì i a seconde e 
terze versone p e r o ttene re  i l  p e r
messo, s iam o s ta t i c o s tre tt i a  r i 
p iegare su un  cam po d i un  co
m une v ic in o , da to  che la  rispos ta  
è s ta ta  in fin e  negativa. N o n  vo
g lia m o  q u i m e tte re  in  d iscussio
ne l'a s s u rd ità  d i ta le  a ttegg ia 
m en to  ( ta lu n i p o tre b b e ro  d ire  in  
p ro p o s ito  che d i c iò  che s i pos
siede s i fa  qu e l che s i vuole, a 
p a rte  lo  scarso senso c iv ico  
messo in  luce).

V og liam o  sem p licem en te  r ile 
vare  in  una s im ile  s ituaz ione  
le re sp o n sa b ilità  d e ll'a m m in is tra 
zione com una le , r ibadendo  che
10 s p o rt non deve essere p a tr i
m o n io  d i pa rte , m a a l se rv iz io  d i 
t u t t i  i  c it ta d in i.

L 'esigenza d i un  m in im o  d i a t
trezza tu re  s p o rtiv e  pu b b lich e  non  
è se n tita  so lo  da noi.

A bb ia m o  ra c c o lto  p e r o ra  c ir 
ca trecen to  f irm e  che a llegh iam o  
a lla  presente. Emilio Perego

Sono sostanzialm ente d 'accordo 
con l ’idea di base della lettera in
viata, e cioè che lo sport non 
deve essere accessibile solo a po
chi, ma a tu tti coloro che desi
derino praticarlo  anche solo occa
sionalm ente. Del resto, che il pro
blema sportivo interessi questa 
Am m inistrazione è dim ostrato an
che dall’organizzazione dei « Gio
chi della Gioventù » e dalla colla
borazione data alle varie Società 
sportive, operanti nella nostra cit
tà, in occasione di gare sia a li
vello cittadino che a livello pro
vinciale e regionale.

Per quanto riguarda poi lo 
sport a livello « come impiegare
11 tempo libero » l ’am ministrazio
ne Com unale ha nel suo program 
ma, tra le opere di prim aria rea
lizzazione, il reperim ento del ter
reno necessario per la costruzione 
di un Centro Sportivo Comunale.

Assessore Ernesto Gadda



il mondo del lavoro LA QUESTIONE DEI ’RAMI SECCHI’

Polimer: la sorte 
è ormai decisa ?
La Montedison vuole ristrutturare -  
Ma gli operai vogliono un posto sicuro

La Polim er di S. D am iano, a- 
zienda di m aterie  p lastiche m ol
to  ben a ttrezza ta  e che occupa
va fino a qualche tem po fa c ir
ca 380 dipendenti, è p assa ta  nei 
p rim i m esi di q u es t’anno dal 
g ruppo  Pirelli al g ruppo Mon
tedison.

I p rogetti di r is tru ttu raz io n e  
della M ontedison investono tu tte

(Foto di Gianni Ribolini)

NON SONO ANCORA FINITE LE INCERTEZZE PER L’OCCUPAZIONE

La situazione alla Rista
e alla C o lv e r
Nuovo contratto alla Rista e voci di 
chiusura per il Colorificio della Colver

Si è conclusa, nella seconda metà 
di settembre, la vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro alla 
Rista. Si tra tta  di un successo mol
to significativo per i lavoratori di 
questa azienda tessile, se si pensa 
che per vent’anni essa è stata e- 
stranea ad ogni attività di caratte
re sindacale.

Infatti fino a qualche anno fa la 
Rista era una delle fabbriche meno 
avanzate di Brugherio in quanto a 
combattività dei lavoratori e alla 
loro capacità di opporsi alla strate
gia padronale. La mancata presenza 
del sindacato in fabbrica e l’impos
sibilità dei lavoratori di darsi una 
valida organizzazione viene a ttri
buita principalmente al clima di 
pesante autoritarismo imposto dai 
dirigenti. E fino a qualche anno fa 
l'atteggiamento intimidatorio e l’a
bilità nel m ettere a tacere i più 
animosi sono riusciti a dissuadere 
dal tentativo di introdurre scomode 
innovazioni. Ora però la situazione 
è cambiata. Da due anni il sindaca
to ha fatto la sua comparsa otte
nendo l’adesione sempre più com
patta degli operai, che hanno mo
strato, in questo breve periodo di 
tempo, un alto grado di crescita di 
consapevolezza e di m aturità. L’80 

' per cento del personale è iscritto al 
sindacato C.G.I.L.-C.I.S.L. che si 
presenta, è importante sottolinear
lo, con una lista unica. Ciò ha per
messo di ottenere il riconoscimento 
della Commissione Interna e dei 
rappresentanti di reparto, il premio 
di produzione e la mensa.

Nella primavera scorsa sono ini
ziate le trattative per il rinnovo 
del contratto aziendale. Di fronte 
alle proposte dei lavoratori la dire
zione prendeva tempo mettendo sul 
tavolo il problema della ris tru ttu 
razione, che doveva avere come con
seguenza la riduzione del personale 
impiegatizio. In effetti anche i sin
dacati hanno riconosciuto eccessi
vo il numero di 52 impiegati sul 
complesso di circa 270 occupati. Bi
sogna però precisare che figurano 
tra gli impiegati circa 25 intermedi, 
persone cioè che, pur godendo di 
un trattam ento economico e nor
mativo simile a quello degli impie
gati, svolgono mansioni direttamen

te collegate alla produzione e non 
un lavoro burocratico o comunque 
« di ufficio ». A questo punto sem
brava chiaro che la ristrutturazio
ne era semplicemente l’alibi per at
tuare uno sfoltimento degli occu
pati. Da ciò la risposta negativa 
alle proposte della direzione. Lo 
sciopero che ne è seguito ha visto 
la partecipazione totale degli operai 
e di quasi tu tti gli impiegati.

Ora si è giunti all’accordo, che 
prevede il riconoscimento del Con
siglio di Fabbrica (potere contrat
tuale ai rappresentanti di reparto), 
l’aumento salariale di 13 lire orarie 
per gli operai e di 4.000 lire mensili 
agli impiegati e intermedi e l’au
mento del premio di produzione del 
50 per cento.

Inoltre la Direzione si è impegna
ta a convocare ogni 4 mesi il Con
siglio di Fabbrica per fare il punto 
della situazione a proposito di quel
lo che era l’argomento più impor
tante delle trattative, la ristru ttu 
razione.

Questo problema rimane dunque 
aperto. È comunque diffusa l’im
pressione che con il termine ri
strutturazione non si intende un 
processo di rinnovamento e di mi
glioramento dell’azienda in vista di 
una maggiore e più razionale atti
vità, ma piuttosto di un vero e 
proprio ridimensionamento della 
fabbrica da ottenersi o con il solo 
blocco delle assunzioni o magari 
con provvedimenti più drastici. For
se perchè la Rista prevede maggio
ri profitti dalla sua fabbrica in Sud 
Africa che non da quella di Bru
gherio.

Alla Colver si è registrato un pe
riodo di grave incertezza per il 
mantenimento dei livelli di occupa
zione. L’azienda, che dal 1930 pro
duce vernici e smalti in genere, ha 
visto succedersi negli ultimi anni 
diverse gestioni e proprietà, senza 
che mai nessuno provvedesse allo 
ammodernamento dei macchinari. 
Alcuni anni fa interveniva massic
ciamente il capitale americano con 
l’intenzione di attuare la ristru ttu 
razione della fabbrica. I provvedi
menti però si mostrarono incapaci 
di far fronte alle necessità del ri
lancio dell’azienda. Nell'ottobre ’71,

mentre il capitale americano si ri
tirava non vedendo alcuna possibi
lità di realizzare i profitti sperati, 
la Colver trovava nuovi acquirenti 
nei fratelli Masciadri che la rileva
vano a prezzo quasi fallimentare. 
I Masciadri posseggono un 'altra a- 
zienda a Milano che opera nello 
stesso settore. Subito è iniziata una 
serie di trasferimenti di macchina
ri che hanno ulteriormente impo
verito la Colver.

Tuttavia la direzione garantiva 
verbalmente la sicurezza del posto 
di lavoro per almeno un anno, af
fermazione che però si rimangiava 
solo due mesi dopo, allorché invi
tava i lavoratori a cercarsi un altro 
posto o a chiedere il trasferimento 
alla fabbrica di Milano, poiché a 
Brugherio l’occupazione non era si
cura nemmeno per il periodo di sei 
mesi. L'offerta risultava assoluta- 
mente svantaggiosa per i lavoratori 
poiché, a parte il disagio del viag
gio, le condizioni di trattam ento e- 
rano inferiori a quelle che si ave
vano a Brugherio.

Nel frattempo, dopo vari incontri 
infruttuosi tra  i rappresentanti sin
dacali aziendali e la direzione, gli 
stessi sindacati provinciali chiede
vano un incontro presso la Associa
zione degli industriali chimici, ma 
la proposta veniva respinta dalla di
rezione.

Il clima di allarmismo venutosi a 
creare ha avuto come risultato le 
dimissioni o l'allontanamento di tre 
dirigenti amministrativi e commer
ciali e da 104 dipendenti nel 1970 
si è passati ai circa 70 occupati at
tuali.

Anche se da qualche tempo non 
si sente più parlare di chiusura, le 
prospettive per il futuro rimango
no molto nebulose, in quanto l’a
zienda non ha subito alcun aggior
namento tecnologico, mentre sono 
stati abbandonati o non vengono 
affrontati alcuni settori di produ
zione che potrebbero offrire ampie 
possibilità di sviluppo e di sicurez
za per l’occupazione e si-restringe 
il campo di produzione a prodotti 
correnti che non offrono garanzie 
a lunga scadenza.

Ora la Colver è in lotta per il 
rinnovo del contratto nazionale dei 
chimici, col quale si vuole, fra l’al
tro, combattere l’impostazione pa
dronale della ristrutturazione delle 
aziende. È questo uno dei punti 
più qualificanti della piattaforma 
sindacale, per la cui realizzazione 
sono in lotta anche i lavoratori del
la Barzaghi (azienda farmaceutica 
che ha recentemente cambiato pro
prietario), i quali, anche se in ma
niera meno drammatica, sono pure 
interessati al fenomeno delle ri
strutturazioni aziendali.

le fabbriche che il g ruppo  con
tro lla ; m a ancora  non si sa  be
ne che cosa ta li p rogetti preve
dano p er la d itta  di B rugherio. 
Nel giugno scorso i giornali ind i
cavano la  Polim er com e uno  dei 
fam osi « ram i secchi » di cui il 
g rande m onopolio a p a rtec ip a
zione sta ta le  in tendeva d isfarsi. 
R esta com unque il fa tto  che il 
num ero  dei d ipenden ti è sceso 
finora a c irca  200 e i m acchinari, 
che costitu ivano  grossa p a r te  del 
patrim on io  dell’azienda, sono s ta 
ti so stitu iti con a ltr i d i valore 
enorm em ente in ferio re p e r lavo
razioni diverse e m olto  m eno 
qualificate. Il calo dell’occupazio
ne è dovuto  al fa tto  che la  Mon- 
ted ison  ha ap e rto  i cosiddetti li
cenziam enti consensuali. In o ltre  
i lavo ra to ri ancora  occupati a 
B rugherio  vengono inv ita ti a  t r a 
sferirsi p resso  lo s tab ilim en to  di 
Gorla, il che com porterebbe p er 
loro grossi p rob lem i di tra sp o r
to. E ssi sono da m esi in  uno s ta 
to  di com prensib ilissim o disagio 
p e r  l'asso lu ta  incertezza del lo
ro  fu tu ro , dal m om ento  che il 
rap p resen tan te  della d irezione si 
rifiu ta  di d iscu terne con i rap p re 
sen tan ti dei lavoratori.

F inora  num erose fabbriche del 
gruppo  sono s ta te  chiuse in  di
spregio a p receden ti accordi che 
la M ontedison aveva stipu la to  
coi sindacati.

A ttua lm en te  la questione ha 
ragg iun to  dim ensioni ta li da es
sere d iscussa in parlam en to . La 
C om m issione Lavoro del Senato 
ha dato  no tizia che è nei p ro 
g ram m i della M ontedison il li
cenziam ento  di 24.000 lavo ra to ri 
e la r ich iesta  al governo di 2.800 
m iliard i: tu tto  ciò p e r  un a  r i
s tru ttu ra z io n e  che dovrebbe p e r
m e tte re  a ll’in te ro  gruppo di su
pera re  l’acu ta  crisi in cui si 
trova.

Ancora un a  vo lta  una crisi di 
cui i lavo ra to ri e i c ittad in i sono 
gli u ltim i ad  avere colpa dovreb
be venire paga ta  da loro  con li
cenziam enti e con denaro  pub
blico.

LE CONSEGUENZE DELLA RISTRUTTURAZIONE

L’azienda si specializza 
minori i posti di lavoro
Con la costituzione del Gruppo Industrie Elettrodomestici 
nuove e gravi preoccupazioni per i dipendenti della Candy

Il problem a della ristru ttu ra
zione alla Candy si pose subito 
dopo l ’accordo con la K elvinator 
(fabbrica di frigoriferi di Cernu- 
sco sul Naviglio) e con il nuovo

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

imbiancature
verniciature
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE 
rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati
P R I M O

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVIERO 24 (MI) 
TELEFONO N. 7791 21 - 778440

complesso costruito a Rom ano 
Lom bardo vicino a Bergamo de
nom inato « D onora », nonché con 
le due associate già esistenti: la 
« Bessa » vicino a Lecco e la « So
vrana » di Parm a.

Con l ’accordo Candy-Kelvinator 
si opera già una prim a ristru ttu 
razione creando la G IED  (G rup
po Industrie Elettrodomestici) con 
conseguente spostamento a M ila
no di 110 impiegati dagli uffici di 
Brugherio.

In un secondo tempo, in un 
incontro con le Organizzazioni 
Sindacali la Candy fa presente la 
necessità di creare una « verti
calizzazione » della Produzione, 
vale a dire, ogni stabilim ento a- 
vrebbe dovuto funzionare per una 
sola produzione (solo lavatrici o 
solo lavastoviglie o solo cucine 
ecc.).

Infatti in poco tem po fu at
tuata questa « verticalizzazione » 
che portò la Candy stabilim ento 
di Brugherio a produrre solo la
vatrici di biancheria, la D onora 
di Romano Lom bardo a produrre 
solo lavastoviglie, la Kelly di Cer- 
nusco frigoriferi, la Bessa di Lec
co motori, la Sovrana di Parm a 
cucine, ed infine la G iE D  ammi
nistrazione e vendita.

Questa ristrutturazione ha col
pito soprattutto  la Candy-Brughe- 
rio essendo questa la fabbrica che 
produceva lavatrici e lavastoviglie 
con conseguenze negative sul pia
no occupazionale (spostamenti di

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
ne ll’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

Importante azienda meccanica in 
provincia di Milano ricerca diploma
ti tecn ici per Ufficio Vendite Italia, 
addetto al calcolo delle offerte e 
con contatti di sede con la clien
tela. Per informazioni rivolgersi al
la redazione del notiziario.

Personale operaio, da inserire nei 
reparti di produzione in qualità di 
aiuti alle varie specializzazioni, ricer
ca RAPISARDA INDUSTRIA GOM
MA, Strada Padana Superiore 49, 
Cernusco sul Naviglio.

Società Ercole Marelli & C., ri
cerca operai 1‘ e 2" categoria (even
tualmente anche 3') con le seguen
ti qualifiche:
1 alesatore di grossa meccanica

cat. 1* - 2*
2 collaudatori elettronici cat. 2’ 
8 fabbri-caroentieri meccanici

cat. 1" - 2“
2 forgiatori a mano per grossa mec

canica cat. 1" - 2"
3 fresatori grosse macchine

cat. 1* - 2‘
1 fresatore di serie cat. 2’
14 montatori di avvolgimenti cat. 2" 
1 montatore elettrico impiantista

cat. 1“ -2 a
3 montatori di grosse macc. elettr. 

rot. cat. 1’
1 montatore di grosse pompe

cat. V - 2 ’
2 montatori di trasformatori

cat. V - 2 ‘
2 pressofonditori cat. 3’
1 saldatore elettr. autogeno

cat. 1" - 2*
3 tornitori paralleli per grossa mecc.

cat. 1*-2*
15 tornitori di serie cat. 2‘
4 tornitori verticali cat. 1’ -2*
2 trafila tori cat. 2" 
2 trapanisti radiali cat. 2‘ 
2 tubisti per impianti oleodinamici

cat. 1’
1 aggiustatore cat. 2*

Gli interessati si rivolgano a « Ser
vizio del Personale Ercole Marelli & 
C. - Sesto S. Giovanni ».

personale impiegatizio e di mac
chine (presse) per la costruzione 
di lavastoviglie).

Ancora oggi è in atto alla Can
dy di Brugherio una ristru ttu ra
zione di questo tipo: 1) Sfolti
mento dei reparti non produttivi. 
2) Introduzione di m acchinari spe
ciali con conseguente diminuizio- 
ne di posti di lavoro oltre che di 
costi.

La posizione dei sindacati si 
può così riassumere:

a) La « verticalizzazione » è un 
pericolo per l ’occupazione in quan
to se c ’è la crisi di un prodotto 
l’azienda non è in grado di fare 
altro, per uno stabilim ento, che 
chiedere l’intervento della cassa 
integrazione guadagni.

b) La ristrutturazione tecnica 
alPinterno della Candy di Bru
gherio deve andare in favore di 
nuova creazione di posti di lavoro 
e non verso l ’utilizzazione sem
pre più intensiva del personale già 
all’interno dello stabilimento.

Grande industria, sede in Brughe
rio ricerca:
—  operaio trafilista, specializzato 

1* categoria, età 25-45 anni, per 
funzionamento macchine trafile 
foglia polietilene.

—• operaio aiuto trafilista 3* catego
ria, età 18-45 anni, per lavori 
di preparazione per l’estrusione 
della foglia di polietilene.

—  operaio aiuto trafilista, 2a cate
goria, età 18-45 anni, addestra
bile al funzionamento macchine 
trafile foglia polietilene.

Gli interessati si rivolgano a ll’Uffi- 
cio di Collocamento di Brugherio.

L'Amministrazione comunale as
sume un'infermiera diplomata con
incarico per l'anno scolastico 1972- 
73’ per il servizio di medicina sco
lastica. Orario: dalle ore 8,30 alle 
ore 12,30 di tutti i giorni feriali. Re
tribuzione: L. 90.000 nette.

DOMANDE
Diplomata, ventenne, farebbe ba

by sitter alla sera. Telefonare al 
77.08.73 ore pasti.

A Artigiano specializzato nella 
lavorazione di metalli in lastra, of
fre proprie prestazioni ad aziende 
e privati per lavori e forniture oc
correnti. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Segreteria di Reda-

SEGNALAZIONI,
# V  PROBLEMI,

PROTESTE: 

questo spazio attende le vostre lettere



notizie dello sport C A M PIO N A TO
TRANQUILLO

INTERVISTA CON IL SIG. ROVELLI SUGLI ATTUALI PROBLEMI DELLA SOCIETÀ

Candy: ma non smobilita?
A.C. Brugherio 

punta 
sui giovani

Queste le novità al 
Basket - Brugherio

I tifosi della Candy Brugherio 
sono in allarme. Corre voce che 
la bella squadra dello scorso an
no sia stata disfatta.

Dicono che i migliori giocatori 
sono stati venduti. Ci siamo quin
di rivolti al Sig. Rovelli —  gene
rai m anager della squadra —  per 
attingere notizie sicure:

D. Sig. Rovelli, è vero che la 
Candy sm obilita?

R. N iente di tutto  questo, sol
tanto un piano di ridim ensiona
mento visto che nella passata 
stagione, benché avessimo una 
fortissima squadra, non siamo 
riusciti a passare in serie A.

D. Ci vuole indicare per quali 
motivi?

R. Non ultim o quello politico 
propagandistico. Ci sono già tante 
squadre di Milano e della Lom
bardia in serie A, logico quindi 
che si cerchi di favorire squadre 
di regioni più povere.

D. Ma non avete ecceduto in 
quest’opera di ridim ensionam en
to?

R. Non penso. Le cessioni ef
fettive e im portanti riguardano so
lo due giocatori: A rrigoni e Fos
sati. Per Arrigoni non si è tratta
to solo di un motivo economico, 
ma anche m orale: questo ra
gazzo, dotato di eccezionali doti

Il Basket Brugherio si presen
ta a questo nuovo anno sportivo 
sotto l'insegna di un ritrovato sen
so di unità. Finalm ente sembrano 
chiariti parecchi problem i interni 
che hanno condizionato la vita 
societaria, grazie anche all’inte
ressamento fattivo dell’Ammini- 
strazione Comunale.

Salutata dall'entusiasm o dei 
partecipanti al consueto corso di 
Mini-Basket, è ripresa l ’attività 
sportiva della società. Tale entu
siasmo è stato certam ente con
diviso in misura m inore dai gio
catori delle squadre maggiori, che 
sotto la direzione del Prof. Stilo, 
hanno iniziato un periodo di du 
ra preparazione atletica che pre
cede quello essenzialmente tecnico 
che sarà d iretto  da D ell’Acqua.

dare da sola una idea della con
sistenza num erica del Basket Bru
gherio.

Responsabile tecnico è stato lo- 
D ell’Acqua che rifiutate le pro
poste di una società di serie B, 
ha deciso di rim anere a Brugherio 
per poter riprendere ed approfon
dire il lavoro iniziato lo scorso an
no con la squadra di Promozione 
ed il corso di Mini-Basket. Accan
to a D ell’Acqua è stato ricon
ferm ato il Prof. Stilo che si oc
cuperà delle squadre giovanili. Il 
prof. Stilo è oram ai considerato 
un vero esperto del settore Giova
nile e dopo aver portato  alla vit
toria la squadra Allievi nel cam 
pionato zonale, battendo il Sim- 
menthal e la M obilquattro  nelle 
finali, cercherà di ripetere le im-

C A M P IO N A T O  BRUGHERESE DI PESCA  
PROVA UNICA SVOLTASI A BRIVIO

I pescatori sono 
i meno tranquilli

Molta volontà molto impegno ma pochi pesci 
per dei concorrenti ben preparati e fiduciosi

BASKET FEMMINILE

fisiche, l ’abbiam o preso nella se
rie D e per gradi l’abbiamo por
tato ad eccellere in serie B. E’ an
cora in ascesa e, non potendo noi 
portarlo in A per i motivi sopra 
detti, l ’abbiam o ceduto per non 
essergli d'ostacolo nella sua car
riera. Q uanto  a Fossati il motivo 
è un altro. Era cd c il beniamino 
del nostro allenatore sig. Bianchi
ni, il quale l'ha voluto assoluta- 
mente con lui a Roma.

Marisi e Nava invece sono solo 
in prestito, rispettivam ente, a Forlì 
e a ll’Alpe Bergamo. Per contro ab
biamo avuto il gradito ritorno di 
Pcdrazzi (e non è poco) e l'ac
quisto di Z in , Ratta e Farfoglia

della M obilquattro. Non penso 
che questi movimenti si possano 
definire una sm obilitazione.

D. Non pensa che la squadra 
risentirà di tu tti questi cam bia
menti?

R. L’intelaiatura rimane compo
sta dai vecchi (si fa per dire) 
Musetti - Rago - Buschi - Pcdraz
zi - Rossi: su questa base si do
vranno inserire i nuovi acquisti 
e certam ente saranno lanciati i gio
vani M asper, M ariani. Levati pro
venienti dal settore giovanile ju- 
niores. Inoltre c ’è il ritorno del 
brugheresc Perego Marco.

D. E per l ’allenatore?
R. Abbiam o assunto il Sig. An-

geretti che con i giovani si trova 
a meraviglia,

D. Ci sono altre previsioni per 
il futuro?

R. Per quest’anno cercheremo 
di fare un bel cam pionato, non 
al vertice come quello dell’anno 
scorso ma certam ente tranquillo. 
Per il resto vedremo: resta il fatto 
chc, se il sig. Peppino Fumagalli, 
l'appassionato di pallacanestro 
com 'è, avesse più tempo e non 
fosse costantemente oberato di la
voro, seguirebbe e vivrebbe più 
da presso le vicende della squadra: 
inutile dirlo, saremmo più tran
quilli.

CHIUSURA DELLA STAGIONE 
CICLISTICA ’71-72: BILANCIO

Sta p er concludersi la stag ione agonistica di ci
clism o e la  S portiva può d irsi sodd isfa tta  del suc
cesso r ip o rta to  dai suoi a tle ti: M in i-c o rr id o r i,  Lega 
g iovan ile , E s o rd ie n ti, A ll ie v i e D i le t ta n t i 3“ serie.

T u tti si sono im pegnati m a c ’è sem pre chi ec
celle; rico rd iam o alcuni co rrido ri: F ilippo Caloni 
D ile ttan te  di 3J Serie che pure  q u es t’anno  si è 
m esso in luce - ha o tte n u to  in fa tti u n  I Posto e 
num erosi piazzam enti nei p rim i cinque, un  De
cim o posto  nel C am pionato Ita liano  della sua Ca
tegoria  e un  IV Posto a l C am pionato Lom bardo.

A ltro co rrido re  m essosi in  luce è l’esord ien te 
Fabio G ironi con due successi e  num erosi piazza

m enti. Suo com pagno di sq u ad ra  è Giulio Pera
boni che anche lui si è fa tto  onore.

Si sono m essi in luce pu re  i piccoli della Cate
goria P rim avera  (M ini-Corridori) o ttenendo  du
ran te  la stagione ben 30 p rim i posti. E ’ per loro 
che D om enica 17 se ttem b re  gli Sportiv i Brug.here- 
si hanno organizzato  una m agnifica m anifestazio
ne alla quale ha p artec ip a to  u n ’im ponente folla.

I M in i-C o rr id o r i si sono d is tin ti anche in casa 
p ro p ria  con un I posto  nella classe 1965 e con 
piazzam enti d ’onore nelle a ltre  classi.

Aria di festa  dunque p er tu tt i  i com ponenti la 
Società ed in m odo p artico la re  p er chi spende 
del p rop rio  tem po  libero.

Intervista 
al presidente

D. Riuscirà l’AC BRUGHERIO a 
riprendersi dopo l’annata disastro
sa trascorsa? E come? Ecco l’inter
rogativo che abbiamo posto al Pre
sidente Longoni:

R. Disastrosa solo per la 1‘ squa
dra che, malgrado tutto, milita an
cora nella 1‘ categoria, puntualizza 
rispondendoci il Presidente, perche 
sia gli juniores che gli allievi han
no disputato un campionato ottimo, 
ottenendo un 2° posto in classifica 
finale che ci fa ben sperare per l’av
venire anche della 1J squadra.

D. Avete forse in programma di 
immettervi questi giovani?

R. Subito no, perchè non vorrem
mo bruciarli. Abbiamo allo scopo 
effettuato l’acquisto di 5-6 elementi 
di provata capacità, in modo da 
formare con i giocatori rimasti una 
valida intelaiatura, su cui innestare, 
a tempo debito e con tranquillità, 
questi giovani sfornati dal vivaio. 
Ed è questo la nostra forza, è da 
questo vivaio che ci viene tanta fi
ducia: sono tutti ragazzi di Brughe
rio, sono seguiti con cura da validi 
tecnici e siamo sicuri che presto o 
tardi, speriamo presto, dovranno 
maturare.

D. Allora come prevede il pros
simo campionato?

R. Io direi tranquillo, non certo 
ad altissimo livello, ma sicuramen
te non al cardiopalma come quello 
scorso.

D. I quadri tecnici sono stati 
rinnovati?

R. No. Allenatore della prima 
squadra rimane il sig. Capretti Mau
rizio, per gli juniores Della Bosca 
e per gli allievi Giovanni Bellotti, 
tutle persone che godono della no
stra piena fiducia e collaborazione.

D. La situazione economica è mi
gliorata rispetto al passato?

R. E proprio qui che sorgono i 
problemi. Cerchiamo di ovviare al
ia scarsità dei mezzi a disposizione 
seguendo accuratamente il settore 
giovanile, in modo da procurarci 
giocatori fatti in casa, come si suol 
dire. Ma non basta: per fare un 
campionato (a parte la spesa per
i giocatori) chc appunto cerchiamo 
di ridurre, se non di eliminare, con
i programmi suddetti, occorrono 
grosse cifre: diritti di Federazione, 
arbitri, trasferte, indumenti, campo 
di gioco, ecc., ecc. Vorrei a tale 
proposito rivolgere un invito a tu t
ti gli sportivi e appassionati di cal
cio brugheresi a farsi vivi, a segui
re la squadra, almeno con la loro 
presenza durante le partite in modo 
da portare l’incasso domenicale ad 
una cifra che non sia irrisoria. £ 
principalmente quando le prospetti
ve sembrano poco rosee che la 
squadra ha bisogno l’attaccamento 
degli sportivi.

D. Il problema degli allenamenti 
è stato risolto?

R. Purtroppo no. A questo pro
posito c ’è da dire che la mancanza 
di un efficiente illuminazione non 
ci consente di allenarci sul campo 
da gioco e dunque mette la squadra 
in condizioni di inferiorità. Si tra t
ta anche qui di una questione eco
nomica.

Esistono le premesse per un onorevole, anche se dif
ficile, campionato: la conduzione tecnica è ancora nelle 
mani del sig. Riva, capace allenatore, e la squadra è 
stata rinforzata con l’inserimento di giovani provenien
ti dal vivaio. Quest’ultimo, è bene precisarlo, rappre

senta l’unico mezzo con cui sia possibile rafforzare i 
ranghi, e costituisce la garanzia di un efficiente rinno
vamento, condizione indispensabile per un'attività con
tinua della squadra maggiore. Ci sembra quindi utile 
rivolgere un invito alle ragazze di Brugherio perchè 
concorrano ad ampliare, con la loro partecipazione, le 
file di questo vivaio: questo in effetti, se pure non può 
permettere a tutte di entrare nel novero delle titolari, 
offre sempre l ’occasione di un sano e salutare diverti
mento in un’atmosfera di amicizia, di cordialità, di 
correttezza.

Problema fondam entale, sem
bra quasi superfluo sottolinearlo, 
è quello finanziario, anche se sot
to  qualche aspetto può essere con
siderato positivo perchè non in
duce ad un forzato immobilismo 
che sarebbe fatale alla crescita 
della socictà.

Il consiglio della Società è sta
to potenziato con l ’innesto di nuo
vi elementi che porteranno il loro 
contributo di capacità e di fan
tasia che arricchirà cd integrerà
il lavoro del precedente consiglio.

Per quanto  riguarda l ’attività 
sportiva, il Consiglio ha delibera
to che il Basket Brugherio parte
cipi ai seguenti cam pionati: Pro
mozione, Cadetti, Allievi, Ragaz
zi, Giochi della G ioventù e T ro 
feo Mini-Basket. Tale attività può

prese dello scorso cam pionato.
Per quanto  riguarda la nostra 

squadra di promozione, prose
guendo nell’azione intrapresa lo 
scorso anno, sono stati immessi in 
squadra altri giocatori provenien
ti dalle squadre minori. Ci av. 
viamo così verso la  realizzazione 
del nostro obiettivo principale: 
quello cioè di presentare la squa
dra di promozione interam ente 
composta da ragazzi di Brughe
rio. La squadra è m olto giovane, 
l ’età media è di 18 anni, logica
mente difetta di esperienza, ma 
soprattutto  di peso, in compenso 
è tecnicam ente ben im postata e 
dovrebbe raggiungere senza ec
cessivi sussulti, che risulterebbe
ro fatali alle coronarie di qualche 
dirigente, la salvezza.

Se qualcuno vi descrive il pe
scatore come persona am ena che 
sdraiata sulla sponda erbosa del 
fiume, le mani sotto la nuca, le 
gam be cavalcioni, la falda del cap
pello a ripararsi gli occhi dal ri
verbero cd un filo d ’erba da rigi
rare fra i denti, in placida atte
sa chc l ’amico pesce si decida 
ad abboccare ed insista tanto  da 
dare tempo a stiracchiarsi prima 
di ferrare, parola mia è in er
rore.

Siffatto personaggio non esiste 
e credo non sia mai esistito se non 
nella fantasia di qualche scrittore.

Il pescatore è il più estroverso 
ed esagitato tra quanti praticano
lo sport.

Esercenti, professionisti o mec
canici che siano, se durante la

settim ana eseguono con oculatez
za cd ordine i loro com piti, alla 
domenica si trasform ano assog
gettandosi a levatacce in orari eia 
far rizzare i capelli e, con l'ansia 
che attanaglia lo stom aco, partono 
velocemente per posti lontani e 
sperduti.

Se, giunti alla sponda preferi
ta, si ferm ano un istante a fu
marsi una sigaretta è solo perchè 
è ancora buio.

Di volta in volta gli itinerari 
cam biano e le delusioni o le gioie 
provate sull’Adda si rinnovano sul 
Sesia, sul Trebbia o sul lago.

Se si parla poi dei pescatori che 
partecipano a gare, a quanto so
pra bisogna aggiungere la ten
sione, la carica agonistica e la si
curezza di ritrovarsi tra centinaia

di persone che in un turbinio di 
canne e di pasture riescono a sal
pare un num ero incredibile di 
pesci in brevissimo tempo.

Questi strani personaggi, ben di
versi dall’idealizzato pacifico pe
scatore, diventano sempre più nu
merosi nella nostra Brugherio e 
l ’istinto com petitivo si accentua o- 
gni anno di più e perciò la lotta 
per risultare il migliore nella so
cietà si fa ogni volta più acca
nita.

Alla G hirlanda il Campionato 
Sociale ha tenuto risultato incer
to sino all'u ltim o m inuto della 
terza gara. Pieno merito perciò a 
G iancarlo Lanzi per la vittoria fi
nale ed a A lberto Pam pado, Gian 
M ario M ariani c Alessandro Bram
billa per le piazze d ’onore.

Il Cam pionato Brugherese in 
prova unica a Brivio, con un A d
da particolarm ente avara di pe
sci, ha visto vincitore Pio San
galli.

T utto  serve per rendere migliori 
ed a tem prare per i confronti sul 
campo regionale e nazionale cd i 
risultati acquisiti ultim am ente sui 
campi di gara di Novara, Casal- 
pusterlengo, Spinadesco e Novi 
Ligure sono motivo di sano orgo
glio per i pescatori brugheresi.

O ra la G hirlanda è seriamente 
impegnata nella organizzazione del 
5" Trofeo C ittà di Brugherio.

Da varie città ci sono giunte 
richieste, segno evidente che il no
stro trofeo sta conquistando sem
pre più popolarità tra le varie 
associazioni. Mariani G. M.



SERVIZIO SANITARIO

COLLEGAMENTI AUTO CON SESTO

Dalla MM a Carugate
servizi più frequenti
Con il potenziamento 
della linea
di trasporti tra la M M  
di Sesto S. Giovanni 
e Carugate 
anche la città 
di Brugherio ne trae 
notevole vantaggio

La Società Autolinee Sestesi ha 
potenziato il servizio di collega
mento diretto con la stazione Me
tropolitana di Sesto S. G iovanni, 
con 19 corse giornaliere di anda
ta ed altrettante di ritorno.

Il costo del biglietto è il se
guente:
BRUGHERIO-C ARUGATE:
Una corsa L. 100
Tesserino per 12 corse L. 700 
Tesserino scol. 12 corse L. 600

BRUGHERIO-SESTO S.G.:
Una corsa L. 150
Tesserino per 12 corse L. 900 
Tesserino per 10 corse L. 850 
Tesserino scol. 12 corse L. 700

Riportiam o qui a fianco gli 
orari ed il percorso.

CORSE ASCENDENTI

DEPOSITO CARUGATE BRUGHERIO S. MAURIZIO SESTO
(Pelucca)

SESTO 
(Vili. Falck)

SESTO
(Domus)

SESTO
(SAS)

SESTO
(MM)

5.55 6.10
6.10 6.15 6.23 6.31 6.32 6.33 6.37 6.38 6.40
6.25 6.45

6.45 6.53 7.01 7.02 7.03 7.07 7.08 7.10
7.15 7.23 7.31 7.32 7.33 7.37 7.38 7.40
7.45 7.53 8.01 8.02 8.03 8.07 8.08 8.10
8.15 8.23 8.31 8.32 8.33 8.37 8.38 8.40
8.45 8.53 9.01 9.02 9.03 9.07 9.03 9.10
9.45 9.53 10.01 10.02 10.03 10.07 10.08 10.10

10.45 10.53 11.01 11.02 11.03 11.07 11.08 11.10
11.45 11.53 12.01 12.02 12.03 12.07 12.08 12.10
12.45 12.53 13.01 13.02 13.03 13.07 13.08 13.10
13.45 13.53 14.01 14.02 14.03 14.07 14.08 14.10
14.45 14.53 15.01 15.02 15.03 15.07 15.08 15.10
15.45 15.53 16.01 16.02 16.03 16.07 16.08 16.10
16.45 16.53 17.01 17.02 17.03 17.07 17.08 17.10

16.55 17.15 17.23 17.31 17.32 17.33 17.37 17.38 17.40
17.45 17.53 18.01 18.02 18.03 18.07 18.08 18.10
18.15 18.23 18.31 18.32 18.33 18.37 18.38 18.40
18.45 18.53 19.01 19.02 19.03 19.07 19.08 19.10
19.15 19.23 19.31 19.32 19.33 19.37 19.38 19.40

FESTA 
DEL ’47

Per il loro 25° anno di età, 
i giovani della classe 1947 di 
Brugherio, qui ritratti durante 
la gita, con pranzo effettuato 
il giorno 29-6-1972 sul Lago 
Maggiore, riuniti dall’amicizia 
e dalla allegra compagnia, sa
lutano affettuosamente i loro 
coetanei non intervenuti per 
impegni.

CORSE DISCENDENTI

SESTO
(MM)

SESTO
(SAS)

SESTO
(Domus)

SESTO 
(Vili. Falck)

SESTO
(Pelucca) S. MAURIZIO BRUGHERIO CARUGATE DEPOSITO

6.45 6.47 6.48 6.52 6.53 6.54 7.02 7.10
7.15 7.17 7.18 7.22 7.23 7.24 7.32 7.40
7.45 7.47 7.48 7.52 7.53 7.54 8.02 8.10
8.15
8.40

8.17 8.18 8.22 8.23 8.24 8.32 8.40
8.50

9.15 9.17 9.18 9.22 9.23 9.24 9.32 9.40
10.15 10.17 10.18 10.22 10.23 10.24 10.32 10.40
11.15 11.17 11.18 11.22 11.23 11.24 11.32 11.40
12.15 12.17 12.18 12.22 12.23 12.24 12.32 12.40
13.15 13.17 13.18 13.22 13.23 13.24 13.32 13.40
14.15 14.17 14.18 14.22 14.23 14.24 14.32 14.40
15.15 15.17 15.18 15.22 15.23 15.24 15.32 15.40
16.15 16.17 16.18 16.22 16.23 16.24 16.32 16.40
17.15 17.17 17.18 17.22 17.23 17.24 17.32 17.40
17.45 17.47 17.48 17.52 17.53 17.54 18.02 18.10
18.15 18.17 18.18 18.22 18.23 18.24 18.32 18.40
18.45
15.15

10.40

18.47
19.17

18.48
19.18

18.52
19.22

18.53
19.23

18.54
19.24

19.02

19.24

19.10

19.30
19.50
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ADRIANO SALA
Riparazioni lavatrici e lavastoviglie

Se desiderate un’assistenza

rapida e garantita
telefonate al 26395

Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 OTTOBRE-NOVEMBRE 1972

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

1° ottobre Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

25/ 9- 1/10 S. TERESA

8 » Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

2/10- 8/10 S. DAMIANO

15 » Dr. F. MAPELLI
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord 
(tel. 778623)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

9/10-15/10 CENTRALE

22 » ' Dr. T. BALCONI
Via Torazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

16/10-22/10 DELLA FRANCESCA

29 » Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

23/10-29/10 S. TERESA

1° novem. Dr. F. SANTAGOSTINO
V.ie Brianza, 15 (tel. 770570)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

4 » □ r. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

30/10- 5/11 S. DAMIANO

5 » Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

12 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

6/11-12/11 CENTRALE

19 » Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

13/11-19/11 DELLA FRANCESCA

26 » Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

20/11-26/11 S. TERESA

27/11- 3/12 S. DAMIANO

►
(1) Medico: Turno dom enica le : da lle  ore 14 del sabato precedente a lle  ore 8 del lunedi successivo.

Turno fes tiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8 del g io rno  successivo.
Farmacie: Turno dom enica le e festiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8,30 del g iorno successivo. 
Turno extra d iurno fe ria le : da lle  ore 12,30 a lle  ore 15.
Turno notturno fe ria le : da lle  ore 20 a lle  ore 8,30 del g iorno successivo.

(2) I M edici d i B rugherio com unicano che i co llegh i D ott.ri A ldo SCALZOTTO e Isaia PRIZZI, non partecipano 
ai turn i.

PERCORSO E FERM ATE: C arugate: Via Cavour n. 3 (capolinea) - V ia Cesare Bat
tisti - Via XX Settem bre (ferm ate n. 17 e 18) - Nuovo Superm ercato (ferm ata) - 
Cascina Modesta (ferm ata). - B rugherio: V ia Dei M ille  (ferm ata n. 106 e 20) - 
Via Terruzzi - Via Tre Re - P .zza Roma (ferm ata Chiesa) - V ia De Gasperi (fer
mata n. 45) - V iale Lom bardia - Via San M aurizio (ferm ata n. 8. 63, 142). - 
S. M aurizio : Via S. M aurizio (ferm ata n. 240) - V ia E. Toti (ferm ata) - Via Fiizi 
(ferm ata n. 24). - Sesto: (¡orm ale: Pelucca - V illaggio Falck - Stab. Falck Con
cordia - Domus - SAS - Sesto M etropolitana).

20047 BRUGHERIO - VIA F. CORRIDONI, 37

A R R E D A M E N T I

ALFONSO 
FUMAGALLI
mobili
arredamenti

BRUGHERIO
Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040


